
COMUNE DI FABBRICO
Provincia di Reggio Emilia

Relazione della Giunta al bilancio consuntivo anno 2014

1



RELAZIONE DEL SINDACO ED ASSESSORATO AFFARI GENERALI,
URBANISTICA, EDILIZIA PUBBLICA E PRIVATA, BILANCIO, 

GESTIONE ASSOCIATA, AREA VASTA 

Il bilancio a cui si fa riferimento è il primo che viene redatto dall’Amministrazione che è entrata in 
carica dopo le elezioni amministrative del maggio 2014. L’anno appena concluso si pone come pon­
te tra due mandati amministrativi, che necessariamente sono in continuità tra di loro, vuoi per la 
continuità politica vuoi per avere continuità operativa nella gestione amministrativa.
Sicuramente ci troviamo ad affrontare uno dei periodi più complessi e allo stesso tempo articolati ed 
evolutivi dal dopoguerra ad oggi. La crisi che stiamo attraversando non sembra ancora alle spalle, 
seppur si stiano intravedendo alcuni segnali di timida ripresa; una crisi che non è solo economica,  
ma anche morale ed etica, e che si concretizza non solo in una crisi nelle espressioni democratiche 
elettive, non solo nell’offerta politica, ma anche nella riluttanza dell’opinione pubblica nell’espri­
mere pareri ed opinioni attraverso le forme democratiche di rappresentanza.
Allo stesso modo stiamo vivendo un periodo di evoluzione, non solo economica, sociale, di caratte­
re culturale, in tutti i settori e per moltissimi aspetti della vita non solo dei singoli cittadini, ma an­
che delle comunità, degli Enti e nelle Amministrazioni che li rappresentano. Tutto è in movimento, 
un’evoluzione di carattere rappresentativo che si sta concretizzando a livello nazionale, attraverso 
una nuova lettura - versione del bicameralismo parlamentare;  un’evoluzione dell’organizzazione 
amministrativa che porta ad una riforma con il superamento delle Provincie e che si concretizza con 
progetti, ancora in fase di elaborazione, di aree vaste non meglio identificate nei confini geografici e 
nei contenuti organizzativi, aree che dovranno essere nuove nella concezione e nuove nell’organiz­
zazione tecnico – amministrativa. 
Nel contesto attuale i Sindaci sono chiamati a gestire tre forme di governo: il loro Comune, le Unio­
ni e la nuova Provincia; questa situazione dovrebbe essere significativamente evidenziata e ricorda­
ta, in quanto è proprio sulle spalle di questi amministratori che poggiano le aspettative nella gestio­
ne corrente ma anche quelle legate alle nuove organizzazioni di carattere amministrativo delle Aree 
coinvolte. Le evoluzioni non riguardano solamente gli aspetti della vita pubblica o di coloro che 
propongono di governare le amministrazioni;  gli eventi nuovi sono di carattere totale e globale. 
Queste evoluzioni dovranno essere governate e gestite per evitare che i cambiamenti modifichino 
“tutti e tutto” senza poter incidere significativamente ed operativamente e, conseguentemente, senza 
incidere sugli stessi.

Passiamo ad esaminare i fatti più significativi che si sono sviluppati a livello amministrativo nel 
corso del 2014.

BILANCIO

L’introduzione della TASI ha portato solo un po’ di chiarezza in un contesto, quello della tassazio­
ne, che invita a riflettere; l’evoluzione e l’introduzione stessa di questa tassa, che si sostituisce a 
quelle presenti in precedenza, non significa maggiore tassazione. La TASI sostituisce altre voci, al­
tri oneri, con l’approccio che l’Amministrazione ha usato introducendola si sono concretizzati due 
aspetti fondamentali: riduzione del carico complessivo e rimodulazione di alcuni aspetti che hanno 
portato più semplicità ed una maggiore equità dei carichi fiscali.  
In collaborazione con la Regione Emilia Romagna e il Commissario per la Ricostruzione si è lavo­
rato per avere lo slittamento delle date per le rate dei mutui, che come Ente sono ancora a nostro ca­
rico; questa scelta non aggraverà le condizioni originali del mutuo, appesantendolo, ma permetterà 
di saldare le rate, con ritardo di un’annualità. Nello stesso tempo il comune può disporre di risorse 
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da dedicare non allo scopo originale, ma da trasferire su altre poste di bilancio: opere, iniziative,  
progetti. 
La politica e le idee sviluppate nel corso di tutto il 2014 hanno teso verso una tassazione che per­
metta di mantenere in essere tutti i servizi che erano presenti nel bilancio di previsione, inoltre si è  
lavorato per ottimizzare e razionalizzare al meglio la macchina amministrativa, nella sua complessi­
tà, questo vale per l’organizzazione all’interno del nostro municipio sia per l’organizzazione all’in­
terno della nostra Unione. 
In collaborazione con l’Ufficio Sociale il settore Ragioneria ha individuato la disponibilità di stan­
ziamento di 65.000,00 € per progetti e situazioni legati al sostegno sociale. Dovremo elaborare il re­
golamento che definisce i principi, gli ambiti e le condizioni di erogazione di questi fondi; sicura­
mente immettere risorse destinate a persone in difficoltà è una cosa giusta da sviluppare e da mette­
re in campo, soprattutto in questo periodo. Queste risorse non verranno stanziate con versamenti 
economici fini a se stessi, chi avrà il contributo dovrà dare in cambio un servizio all’intera comuni­
tà, pari al contributo economico ricevuto dalla stessa. 
Uno dei compiti svolti nel corso del 2014 è stato quello della ricerca delle risorse per l’investimento 
sulla scuola De Amicis; attraverso risparmi, oculatezza nella spesa e cautele sulle entrate si sono 
trovate le risorse per avere la copertura completa del progetto di ristrutturazione dell’edificio. Sono 
infatti più di 550.000,00 € i fondi ritrovati nel corso del 2014, che sommati a quelli individuati nel 
2013 portano alla certezza della copertura economica del contributo richiesto al nostro comune.
I dati relativi al rispetto del patto di stabilità interno sono positivi, questa verifica che è diventata la 
vera chiave di lettura del bilancio, risulta avere un valore positivo pari 852.000,00 €. Il patto è ri­
spettato.
La tassazione pro capite non è aumentata, sono stati sostituiti i nomi delle imposte, senza modifica­
re la loro valenza nella sostanza quantitativa, richiesta ai cittadini. 

I Comuni come il nostro non sono il problema di questo nostro Stato; questo non toglie che anche i 
comuni debbano farsi carico della riduzione del pesante debito pubblico che grava su tutti noi. Oc­
corre però ripartire, in certi casi meglio dire partire, da chi questo impegno lo ha solo timidamente 
abbozzato, in diversi casi non ha neppure preso in considerazione questa ipotesi. 
Non vogliamo solo ricordare a quanto corrispondono i tagli che, in questi anni, i comuni sono stati  
chiamati ad esercitare sui loro bilanci. Vogliamo ricordare che oggi ai comuni, Fabbrico tra questi, 
viene chiesto di contribuire alle entrate dello stato centrale, diventando di fatto, esattore periferico 
di esigenze economiche centrali. Chiaramente questa tendenza non può più essere la regola e non 
possono essere accettate solo leggere modifiche o riduzioni a questa tendenza, sviluppata nel corso 
degli ultimi anni. Ciò che occorre è una netta interruzione del flusso di risorse e una decisa inversio­
ne sulle politiche economiche, che non potranno essere più centralistiche, ma che dovranno permet­
tere agli enti di avere autonomia sulle aliquote, sui saldi, su servizi e sulla gestione. In questo modo 
si garantirebbe allo stato centrale un saldo che sia inversamente proporzionale alla totalità dei servi­
zi alla qualità che ogni comune eroga e che intende sviluppare sul proprio territorio, per i propri cit­
tadini, per la propria Comunità.
Anche in condizioni particolarmente difficili come quelle che stiamo vivendo, si deve necessaria­
mente pensare ad un progetto, ad un profilo che veda l’Ente come soggetto attuatore delle politiche 
necessarie per il raggiungimento degli obbiettivi che gli Amministratori intendono perseguire e svi­
luppare, secondo il mandato ricevuto dai cittadini.

EDILIZIA PUBBLICA
 
Gran parte delle attività dell’Assessorato e del Settore Tecnico, è stata protesa e concentrata sulle 
problematiche ancora legate agli eventi sismici del Maggio 2012. 
In relazione alla scuola De Amicis è importante evidenziare che questo progetto per caratteristiche, 
investimenti  e  valenza  specifica,  assume un’importanza  strategica  per  tutta  la  nostra  comunità. 
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Dopo una prima richiesta di verifica del primo progetto preliminare della scuola, richiesta ricevuta 
nel marzo 2014, si è sviluppato il nuovo progetto preliminare, redatto seguendo le indicazioni della 
struttura commissariale Regionale. Questo nuovo progetto preliminare prevede una spesa comples­
siva pari a 2.413.000,00 € di cui circa 1.150.000,00 € a carico della nostra comunità. Nel corso del 
2014 sono state individuate tutte le risorse per il co-finanziamento del progetto. 
Nel mese di Novembre’14 è stato approvato il nuovo progetto preliminare ed il conseguente proget­
to definitivo della scuola. Successivamente è stato sviluppato il progetto esecutivo; nel corso della 
seconda decade del Dicembre’14 il progetto esecutivo è stato consegnato ai tecnici della struttura 
commissariale di Bologna. Attualmente il progetto è in corso di verifica da parte del Ministero dei 
Beni Artistici e della Struttura Tecnica Commissariale. 
Nel corso del 2014 sono stati completati i lavori di Villa Adele. Il cantiere è stato completato nel 
mese di dicembre; non possiamo dimenticare il lungo, complesso e tortuoso percorso che ha portato 
al completamento dell’opera. L’analisi della fattibilità è iniziata nel 2004, sono poi state affrontate 
tutte le tematiche realizzative; successivamente si è pensato al piano economico e finanziario, visto 
che l’appalto è stato affidato in project financing. Dopo la gara sono iniziate le operazioni di proget­
tazione definitiva ed esecutiva. L’affidamento dei lavori ha dato il via all’esecuzione pratica delle 
opere. I lavori sono iniziati nel 2010 e, come detto precedentemente, si sono conclusi nel 2014; ser­
ve ricordare che nel corso della realizzazione dei lavori, causa fattori esterni al “cantiere”, si sono 
verificati due criticità verso le imprese che si stavano occupando dei lavori. Facile capire come que­
sta situazione, che è riconducibile alla crisi del settore edile, ha di fatto prolungato i tempi di realiz­
zazione dell’opera. Indispensabile affermare che il sistema di affidamento della finanza di progetto, 
utilizzato dalle precedenti amministrazioni per l’esecuzione dell’intervento ha permesso di affronta­
re la realizzazione senza stanziamenti economici, definibili come pagamenti a stato avanzamento la­
vori; senza perciò esborsi significativi di denaro che, va chiarito, l’ente non avrebbe avuto la possi­
bilità di soddisfare.  
L’asilo nido di Via Trento è stato adeguato, il progetto è stato completato nel corso dei primi mesi 
del 2014. Dopo la gara sviluppata nei mesi primaverili sono iniziati lavori di adeguamento sismico 
della struttura. I lavori in cantiere sono iniziati nella prima decade di giugno e si sono prolungati per 
tutta l’estate. I tempi d’esecuzione dell’intervento sono stati davvero celeri e si sono completati nel 
corso della seconda metà del mese di Agosto. Nella parte finale dello stesso mese sono state allesti­
te le aule e tutti i locali della struttura; la scuola all’interno dell’asilo nido è ripresa regolarmente il 
primo giorno di settembre. L’investimento di adeguamento dell’edificio è stato pari a 350.000,00 €; 
l’intervento è stato finanziato dai proventi del terremoto riconducibili alle donazioni per SMS e 
Concerti di solidarietà svolti dopo l’evento del maggio 2012. 
Durante la pausa dei campionati calcistici sono stati realizzati i lavori relativi alla seconda parte del­
l’intervento di ricollocazione e modifica dei campi da calcio nella zona sportiva del nostro comune. 
I lavori complessivamente realizzati ammontano ad un importo appena superiore ai 140.000,00 €, 
questo intervento recupera un gap maturato nel corso degli scorsi anni; gli interventi eseguiti porta­
no la condizione degli impianti sportivi ad un livello invidiabile e ci permette di essere tranquilli per 
i prossimi anni, sia per la quantità raggiunta che per la qualità tecnico – operativa dei contenuti pro­
gettuali concretizzati attraverso la realizzazione del progetto complessivo.
I quattro alloggi di Via Contarelli sono stati ristrutturati in collaborazione con ACER Reggio Emi­
lia. Il risultato dell’operazione è sotto gli occhi di tutti, la qualità dell’intervento e la qualità del pro­
getto concedono alla comunità di Fabbrico una potenzialità di 4 alloggi aggiuntivi rispetto alla dota­
zione rilevata negli anni precedenti, potenzialità aggiuntiva che in periodi come quello che stiamo 
attraversando non è da sottovalutare.  L’investimento complessivo di ACER si aggira  intorno ai 
200.000,00 €.
Nel corso della seconda parte dell’anno sono state installate sei telecamere, in tre diverse zone del 
paese. Questo intervento, che complessivamente ammonta a circa 18.000,00 €, ha previsto la collo­
cazione nella zona delle scuole di Via Piave di tre telecamere, una sul fronte ingresso della scuola 
secondaria, due sul retro della palestra, permettendo il controllo della zona di accesso alla scuola e il 
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controllo del corsello a nord e del parco Bigi. Altre due telecamere sono state installate in prossimi­
tà del fronte nord del municipio, verso Piazza Landini, per permettere il controllo del passaggio co­
perto tra Piazza Landini e Corso Roma. La sesta telecamera è stata collocata per il monitoraggio di 
Via Isonzo e l’inizio di Corso Roma. Questo sistema di video controllo può integrare ed essere di 
supporto alle forze dell’ordine per un monitoraggio continuo delle parti di territorio sorvegliato.
Necessario è stato l’intervento eseguito nel Cimitero Comunale. Infatti sono stati due i furti che la­
dri senza scrupoli hanno effettuato sulla struttura; i furti hanno profanato un luogo che dovrebbe es­
sere inviolabile, allo stesso tempo ha offeso una Comunità che da sempre ha portato rispetto per il  
luogo e per chi in quel luogo “riposa”. 
L’intervento eseguito è stato quello di sistemazione delle coperture, manto e lattonerie, nelle zone 
dove i ladri avevano rimosso le parti metalliche. Interventi sulle coperture, reinstallazione di gronde 
e pluviali hanno riportato le condizioni in situazioni normali. L’intervento complessivo dei lavori è 
pari a € 50.000,00.  
Sempre nel corso del 2014 sono state stanziate risorse per alcuni interventi di completamento da 
realizzare negli edifici della scuola secondaria. Gli interventi programmati sono relativi all’ottimiz­
zazione delle finiture dei locali posti al piano terra dove sono collocati gli uffici della segreteria; 
inoltre sono state stanziate risorse per interventi di adeguamento delle reti fognarie sempre nella 
zona dell’edificio della scuola secondaria. 
Sono state inoltre stanziate risorse per intervenire sulla messa a norma dell’impianto elettrico del 
Municipio; con i 65.000 € inseriti nel corso del 2014 si interverrà sull’impianto di illuminazione, la 
sostituzione dei corpi illuminanti e sulla sostituzione delle dorsali elettriche.
Importante è stato l’intervento finanziato per il Teatro Pedrazzoli, infatti nel corso del 2014 sono 
stati realizzati lavori accessori, per un migliore e più sicuro accesso agli impianti posti in quota a ri­
dosso della copertura, per un importo di 10.000,00 €; inoltre sono state realizzate le opere per le fi­
niture della zona al grezzo posta al piano terra del teatro per complessivi 57.000,00 €. 
La finitura dei citati locali permetterà di avere un luogo più idoneo da utilizzare come magazzino 
del teatro, inoltre negli stessi locali sono stati previsti degli spazi per una parte dell’archivio comu­
nale, oggi collocato in situazioni logistiche non ottimali e l’archivio della Biblioteca comunale,  in­
dispensabile per alleggerire e rendere più fruibile il luogo deputato ad accogliere un pubblico di let­
tori e fruitori di iniziative varie.

URBANISTICA 

Importante e significativa è stata l’attività legata ai provvedimenti di modifica e adeguamento degli 
strumenti urbanistici. Anche questi provvedimenti sono stati adottati per agevolare e facilitare tutti 
gli aspetti legati alla ricostruzione.
Durante il primo Consiglio Comunale della nuova Amministrazione è stato approvato un documen­
to che introduce una variante ad un Piano Urbanistico Attuativo di una importante azienda del no­
stro territorio; la celerità di verifica, controllo ed approvazione della variante ha permesso al sogget­
to privato di introdurre modifiche operative alla zona interessata dal PUA. In questo modo si è agito 
per rendere più attuale i contenuti del piano e rendere, a sua volta, più consoni gli stessi contenuti ri­
spetto ad una ridisegnata collocazione logistica complessiva. Questa atto dimostra, senza ombra di 
smentita, la vicinanza dell’Amministrazione alle reali esigenze delle Aziende del nostro territorio, 
che con capacità,  sacrificio e programmazione riescono a competere in un mercato sicuramente 
complesso e difficile.   
Nel corso dell’estate è stato adottato il Piano di Emergenza comunale. Il piano che prende in consi­
derazione ed esamina tutto il territorio della nostra Unione, è stato reso operativo nel corso della se­
conda parte dell’anno; questo piano definisce i contenuti di gestione, in caso di emergenze, per un 
territorio molto vasto e per una popolazione di oltre 56.000 abitanti, quali sono quelli dell’Unione 
della Pianura Reggiana.
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In tempo utile e nel rispetto delle ordinanze del Commissario Delegato è stato approvato nel mese 
di Luglio ‘14 il Piano della Ricostruzione, dopo l’avvenuta espressione di pareri rilasciati dagli Enti 
preposti a questo tipo di controllo. La Giunta ha operato come collegamento e stimolo tra le varie 
realtà esterne e gli uffici interni al nostro Ente. Con questo nuovo piano, sono state introdotte regole 
più veloci, situazioni premiali, possibilità in campo energetico, possibilità di intervenire in centro 
storico, regole meno stringenti per chi vuole intervenire su edifici industriali e artigianali. Vale la 
pena ricordare, inoltre, anche la nuova norma che permette l’accatastamento di parcheggi esterni 
(precedentemente censiti come C 6) come di servizio alla prima abitazione. Le risorse investite per 
la realizzazione del Piano della Ricostruzione ammontano a € 31.076,00, importo interamente a ca­
rico del Commissario Delegato alla Ricostruzione. La Regione Emilia Romagna ha stanziato per gli 
enti che si sono dotati di questo strumento urbanistico dei fondi; infatti sono stati 11.700.000 gli 
euro stanziati tra tutti i 26 comuni che si sono dotati del Piano della Ricostruzione. Il Comune di 
Fabbrico ha presentato i progetti per l’utilizzo dei fondi e sicuramente nel corso del prossimo anno 
avremo la possibilità di utilizzare le risorse stanziate dalla nostra regione. Questa opportunità verrà 
certamente garantita anche per le future annualità e se applicata, consentirà di sviluppare progetti 
collocati all’interno del centro storico del nostro comune.

Rispetto agli ambiti Urbanistici e alla complessità dei contenuti espressi, le situazioni non sono in 
evoluzione operativa, ma esiste una volontà di verificare i contenuti di ciascun ambito, verificarne 
l’attualità dei contenuti e poi, se si ritenesse necessario, sviluppare idee e conoscenze per intervenire 
ad una successiva modifica degli indirizzi urbanistici. Compito della nostra Amministrazione è la 
salvaguardia del territorio attraverso una scrupolosa analisi delle situazioni contingenti, consideran­
do e valutando le possibilità e gli sviluppi che questa analisi può portare.

EDILIZIA PRIVATA

Gli oneri incassati per nuove costruzioni sono appena superiori ai 170.000 €. Pensare che queste 
siano le sole entrate su cui l’Ente può contare per realizzare i propri investimenti la dice lunga. Una 
parte significativa di questi oneri sono stati utilizzati per finanziare l’intervento di riqualificazione 
con adeguamento sismico della scuola De Amicis; questo perché si erano tenuti margini di cautela 
sulla quantità assoluta delle entrate. Oggi le maggiori entrate vengono utilizzate per finanziare un 
progetto che ha valenza regionale, migliorando le condizioni scolastiche di tutti i nostri ragazzi.
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ASSESSORATO AL VOLONATARIATO, ASSOCIAZIONISMO
IMMIGRAZIONE, INTEGRAZIONE, GIOVANI E AMBIENTE 

ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO

Continua proficua la collaborazione tramite apposita convenzione stipulata dall’Ente con il Gruppo 
Volontari per Fabbrico. Tale collettivo di persone non solo svolge la propria attività associativa pre­
valentemente nel luogo in gestione, Parco Cascina, ma si rende protagonista di eventi e collabora­
zione con l’Ente per iniziative di promozione sociale e del territorio, quali Idea Verde, Mercatino 
del Riuso nei mesi di Maggio e Ottobre, Artisti in vetrina, Paese in festa, Scosse Creative (in colla ­
borazione con l’associazione Pro.Di.Gio di Novellara), iniziativa promossa in Via De Amicis fina­
lizzata alla promozione di una delle vie del centro storico più colpite dal sisma del 2012, la Sagra 
paesana, in collaborazione con altre associazioni del territorio, Mi Fabbrico …. un gioco, in colla­
borazione con l’Istituto Comprensivo Italo Calvino, Filos pomeridiani e Fiera delle Idee.
Il Parco Cascina da Aprile ad Ottobre diviene centro di innumerevoli attività che vengono svolte in 
collaborazione con altre associazioni e realtà del territorio, quindi luogo di svago, ritrovo e diverti­
mento aperto a tutti i cittadini che desiderino frequentarlo. Grazie alle attività e all’impegno dei vo­
lontari il Gruppo Volontari per Fabbrico ha continuato ad investire sulla struttura, quest’anno in 
modo considerevole, riuscendo a riqualificare gli spazi del Parco stesso, rinnovando un’area come il 
“Teatrino”, ulteriore spazio fruibile ed utilizzabile per eventi ed iniziative e momenti di socializza­
zione. Questo luogo ha ospitato il Campo Giochi estivo Cipì, la proiezione delle partite dei mondiali 
in collaborazione con centro giovani e circolo ANSPI, una prima esperienza di Festa della birra in 
collaborazione con giovani del territorio. Il teatrino ha ospitato cene tra privati, gruppo di amici. 
Inoltre il Parco Cascina è un luogo di ritrovo quotidiano per cittadini di tutte le età da Aprile fino a  
fine Settembre. Il Parco nel 2014 ha aperto per un totale di 150 giornate. Tra le iniziative promosse 
nel 2014 al Parco Cascina vi sono:
- Il Campo Giochi Estivo gestito dall’Associazione Cipì della durata di 60 giorni nei mesi di Giu­

gno, Agosto, Settembre, che ha visto la partecipazione di 70 bambini.
- 29 tra compleanni e battesimi
- 5 lezioni Corso di cucina organizzato da Biblioteca e CoopNordEst
- 4 matrimoni indiani
- Varie iniziative organizzate dalle associazioni partitiche del territorio
- Feste e momenti aggregativi di associazioni quali CRI, CEIS, AVIS, SCUOLE D’INFANZIA, 

SPI-CGIL. L’utile delle serate è rimasto a disposizione delle associazioni promotrici
- Scosse Creative in collaborazione con il Centro Giovani di Fabbrico ed associazione Pro.Di.Gio
- Presentazione Stagione 2014/2015 Fabbrico Calcio
- Palio del Nocino
- Assemblea Intercomunale sezioni soci Coop NordEst
- Assemblea e cena Gruppo Podisti
- Cena di Ferragosto
- Pizza Party
- Giornata della Cultura Indiana
- Pranzo per Torneo calcio (312 atleti, 108 famigliari)
- La “Capleteda” (379 presenze)
- 2 concerti dell’associazione culturale musicale Twilight
- 2 giornate Campo Giochi Novellara
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- 2 giornate Basket Novellara
- 2 giorni Festa della birra
Sono continuate le iniziative di collaborazione legate ai progetti di solidarietà internazionale con la 
città di Wagner e con il popolo Sahrawi. Per quanto riguarda Il Progetto Wagner, anche nel 2014 è 
stato confermato il sostegno al progetto Nova Vida. “Nova Vida”, è nato 10 anni fa, ed è rivolto al  
sostegno di un centro di accoglienza con attività formative in favore dei ragazzi di strada, per recu­
perarli creando spazi e opportunità che diano loro la possibilità di crescere serenamente e degna­
mente. 

La collaborazione con il Comune di Fabbrico è, appunto, proseguita, e attraverso il gemellaggio e le 
diverse iniziative svolte con la partecipazione della Scuola, dei volontari, delle diverse Associazioni 
di Fabbrico, sono stati raccolti fondi per mantenere il progetto. 
Jaima Sahrawi - Nel 2014 l’Ass. Jaima Sahrawi ha proseguito il progetto di accoglienza in famiglia 
anche presso altri Comuni della Provincia. Inoltre alcune famiglie di Fabbrico hanno ospitato alcuni 
bambini provenienti dal territorio sub sahariano.

POLITICHE AMBIENTALI

Nell’anno 2014 il Comune di Fabbrico ha visto, secondo il piano d’ambito territoriale 2014/2015, 
l’introduzione di una nuova tipologia di raccolta dei rifiuti, su tutto il territorio fabbricese. Questa, 
denominata raccolta “porta a porta”, vede l’introduzione della raccolta domiciliare per le due fra­
zioni (organico e indifferenziato in aggiunta alla raccolta già consolidata del giro verde). Raccolti a 
cassonetto rimangono quindi le frazioni carta, vetro e plastica. Sul territorio si è vista l’introduzione 
di nuove tipologie di cassonetti di dimensioni variabili che sono stati disposti in maniera capillariz­
zata.  Tale  disposizione ha visto l’introduzione  di circa 200 cassonetti  di  diverse dimensioni,  in 
modo da facilitare la raccolta rendendo i punti di conferimento più prossimi a privati, attività com­
merciali ed imprese. Ci sembra questo uno dei cambiamenti più significativi ed una delle nuova sfi­
de che l’amministrazione, insediatasi lo scorso maggio, ha affrontato ed intende continuare ad af­
frontare. Tale percorso, programmato nel piano d’ambito territoriale già a partire dal 2011, in accor­
do con le amministrazioni provinciali, ha comunque visto la progettazione e l’avviamento di tale ti­
pologia di raccolta in collaborazione con IREN, in concomitanza con l’insediamento della nuova 
amministrazione comunale. 
In questo percorso sono state coinvolte le associazioni di volontariato, le scuole, la cittadinanza, gli 
amministratori di condominio. L’amministrazione ha scelto, oltre ad affiancare i tecnici di IREN 
nella mappatura e conoscenza del territorio, di sviluppare un’azione di coinvolgimento informativo 
e formativo verso la cittadinanza, il più possibile trasversale e contemporaneamente mirato, per le 
caratteristiche della composizione della popolazione, urbanistiche ed abitative. Queste le azioni svi­
luppate:
- 2 assemblee pubbliche aperte a tutta la cittadinanza;
- Assemblee di formazione dei dipendenti comunali;
- Un’assemblea di incontro e informazione con le popolazioni migranti del territorio in presenza di 

mediatori linguistici. Elaborazione di documenti in lingua arabo, punjabi, urdu ad integrazione 
del materiale fornito dal gestore del servizio;

- Un’assemblea di informazione con le associazioni del territorio che si sono rese disponibili ad 
affiancare gli operatori IREN nella loro attività di comunicazione porta a porta e di consegna dei 
kit funzionali al nuovo esercizio di raccolta;

- Abbiamo colto l’opportunità di vedere occupati alcuni giovani del territorio in questa operazione 
di informazione, mettendo a disposizione di tutti la loro conoscenza del territorio e della cittadi­
nanza. I ragazzi coinvolti hanno continuato la loro attività informativa anche nei Comuni limitro­
fi. Un’opportunità in un momento di crisi;
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- Nelle fasi precedenti all’attivazione del servizio sia i tecnici IREN che gli amministratori hanno 
incontrato cittadini di alcuni quartieri, amministratori di condominio, imprese ed attività com­
merciali. L’amministrazione non si è mai sottratta dal valutare situazioni critiche e particolari le­
gate anche a singole realtà, avendo sempre come obiettivo un orizzonte comune;

- Campagna di informazione e sensibilizzazione stratificata e continua (social network, lettera ai 
cittadini, comunicati stampa, pubblicazioni informative su mezzi stampa locali); 

- Nella seconda settimana di settembre con la collaborazione dell’istituto comprensivo Italo Calvi­
no ed dell’assessorato alla Scuola, si é portato all’interno delle scuole il tema dei rifiuti con la 
presenza di IREN per illustrare la nuova tipologia di raccolta. Durante la giornata “Mi Fabbrico 
un gioco”, in collaborazione con Lega Ambiente, aderendo alle giornate di “Puliamo il mondo”, 
i ragazzi delle scuole dell’obbligo hanno “vissuto” i parchi urbani, attraverso varie esperienze di 
gioco nel rispetto dell’ambiente .

E’ proseguito l’appuntamento del  mercatino del riuso, collaudata esperienza alla quale la nuova 
amministrazione ha deciso di dare continuità, sia per la partecipazione e come momento di promo­
zione del territorio, sia come iniziativa atta a sensibilizzare e a sviluppare un consumo critico delle 
risorse e l’idea della possibilità di riutilizzare e dare una seconda vita ad oggetti che altrimenti si 
trasformerebbero in rifiuti. Ancor più significativo in un momento di crisi economica e di calo dei 
consumi. Durante il mercatino di ottobre, sempre in un’ottica di sensibilizzazione legata alla nuova 
attività di raccolta rifiuti e della cultura del riuso, gli amministratori, affiancati da tecnici IREN, 
hanno creato un punto informativo dove raccogliere segnalazioni e fornire ulteriori informazioni.
Si è mantenuta, come da metà 2013, in accodo con il gestore, l’apertura del centro di raccolta del­
l’isola ecologica da lunedì a sabato con aperture mattina e pomeriggio, funzionale anche ad una fa­
cilitazione della transizione della raccolta.
L’associazione AUSER, tramite convenzione, tra le altre attività, si è resa disponibile a svolgere 
un’attività di ripristino e cura delle piazzole dei rifiuti e mantenere quella che è l’attività di filtrag­
gio tra i rifiuti provenienti da realtà private e l’isola ecologica, attraverso la gestione del centro del 
riuso.

POLITICHE GIOVANILI

Il Comune di Fabbrico nel corso dell’anno 2014 ha ritenuto importante partecipare al bando del Ser­
vizio Civile Volontario, che permetterà di avere sul nostro territorio ragazzi dai 18 anni ai 28 anni 
che potranno vivere un’esperienza sul territorio all’interno dei servizi e di progettualità che l’ente 
offre. Un’opportunità a disposizione dei giovani di dedicare un anno della propria vita a favore di 
un impegno solidaristico inteso come impegno per il bene di tutti e di ciascuno e quindi come valo­
re di coesione sociale. Il progetto presentato si intitola “Fabbricando Comunità” e coinvolge i ragaz­
zi nella partecipazione all’interno di servizi educativi e ricreativi. Le politiche giovanili dell'Ente 
continuano a essere caratterizzate dalla ricerca del coinvolgimento e di una maggiore partecipazione 
dei giovani alla vita della comunità.
La gestione del Centro Giovani è in capo a Pro.di.Gio., in collaborazione con il centro sociale Papa 
Giovanni XXIII. Il centro giovani si inserisce all'interno di un progetto giovani che dal 2011 mette 
in rete in maniera significativa i centri giovani dei comuni di Campagnola, Fabbrico e Novellara, 
che vengono gestiti dai medesimi soggetti a partire da una cornice di finalità condivise tra le Ammi­
nistrazioni Comunali. 
Destinatari continuano a essere i giovani dagli 11 ai 20-25 anni di età. Il centro giovani di via Piave  
continua a essere il luogo privilegiato all’interno del quale gli educatori operano. Ad oggi i ragazzi 
che frequentano il centro hanno prevalentemente dagli 11 ai 14 anni. L’utenza intercettata sul terri­
torio di Fabbrico è costituita da 156 ragazzi dagli 11 ai 25 anni che almeno una volta nel corso del­
l’anno hanno frequentato il centro giovani o partecipato ad iniziative del progetto giovani sul terri­
torio. La maggior parte dei ragazzi frequentati il centro è di provenienza italiana, il 15% provengo­
no da India e Pakistan. Caratteristica distintiva del centro giovani di Fabbrico è quella che ha visto 
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una forte partecipazione della componente femminile, dato anomalo rispetto alle altre realtà gestite 
da Pro.Di.Gio. Per quanto riguarda la distinzione di genere la componente femminile è aumentata, 
rappresentando per tutte le fasce d’età un terzo del totale. 
Il centro da Gennaio a Giugno è stato aperto 65 giornate, considerando le normali aperture pomeri­
diane da 3 ore ciascuna. Durante il periodo estivo le aperture sono state 18, 4 uscite sul territorio 
con la chiusura nelle 3 settimane di agosto. Da settembre a Dicembre le aperture sono state 26. Gli 
operatori hanno continuato a lavorare in rete con il territorio e tra loro attraverso gli incontri di équi­
pe, durante i quali è stato possibile confrontarsi sulle strategie, ma anche condividere e programma­
re le iniziative in cui i centri giovani sono coinvolti territorialmente o congiuntamente.
Il centro giovani è stato aperto nelle giornate di lunedì, martedì e venerdì dalle 16 alle 19 da settem­
bre a giugno in concomitanza con l’anno scolastico. Nei restanti mesi le ore di apertura si concen­
trano in 2 giornate: il lunedì e il sabato sempre con 3 ore ciascuna. 
Durante l’anno diversi sono i momenti di incontro con il territorio: il 18 Febbraio il Progetto Giova­
ni in collaborazione con la Scuola Media di Fabbrico è stato coinvolto nella realizzazione di un vi­
deo dal titolo “Anni 90 versus i giorni nostri”. L’obiettivo è stato quello di analizzare le differenze 
metodologiche nello svolgimento di una ricerca scolastica, prima e dopo la diffusione delle nuove 
tecnologie informatiche. Idea Verde continua ad essere occasione di visibilità, promozione e prota­
gonismo dei ragazzi. Lo scorso anno il Centro Giovani ha offerto una modalità di trattenimento mu­
sicale.
Nel periodo estivo le attività si sono concentrate sulla proposizione delle partite di calcio dei Mon­
diali (Brasile 2014). Utile occasione è stata questa per ricominciare un dialogo ed un ragionamento 
con un’altra agenzia educativa del territorio, il Circolo ANSPI. Da questo sono nati momenti comu­
ni presso gli spazi dell’Oratorio e presso il Parco Cascina. Il 20 giugno presso il Parco Cascina, in 
collaborazione con il Gruppo Volontari  per Fabbrico,  è stato organizzato l’evento finale Scosse 
Creative, evento promosso dalla Regione Emilia Romagna. In questa occasione si è stata promossa 
la Younger Card, che dà diritto alla scontistica su esercizi del territorio oltre a partecipare ad attività 
di promozione del volontariato.
Tra le collaborazioni realizzate con le altre realtà territoriali vorrei ricordare: 
- il gruppo ginnastica ritmica di Fabbrico che, grazie alla concessione degli spazi del centro giovani, 
ha potuto accogliere la campionessa del mondo di ginnastica ritmica, occasione nella quale un nutri­
to gruppo di ragazze ha avuto un contatto con il centro giovani; 
- la Croce Rossa che ha promosso percorsi di sensibilizzazione ad attività di volontariato e sulle atti­
vità di primo soccorso. 

Soggiorni Estivi 
Per il secondo anno consecutivo l’amministrazione comunale ha patrocinato la proposta UISP di or­
ganizzazione di soggiorni estivi per ragazzi dai 7 ai 15 anni, collaborando nella diffusione del mate­
riale informativo e nella promozione di un incontro di presentazione. Nel 2014 hanno aderito alle 
proposte 35 famiglie.

IMMIGRAZIONE E INTEGRAZIONE

Il Comune di Fabbrico ha raggiunto al 31.12.2014 i 6.787 abitanti, con un incremento di 9 unità 
(Maschi n. 3367 e Femmine n. 3420). Confermiamo che dall’anno 2007, si è testimoni di una fase 
di crescita contenuta della nostra popolazione.
Il saldo naturale è positivo, con un + 3 unità per il succedersi di 66 nascite e 63 decessi.
Il saldo migratorio nel 2014 si conferma positivo per poche unità +6. Gli immigrati sono stati 235, 
contro 229 emigrati.
Per la popolazione straniera si conferma il trend dell’anno precedente. La popolazione straniera è 
pari ad un totale di 1.134 unità (nel 2013 erano 1.189, con un decremento quindi di 55 unità, 4,5% 
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in meno rispetto all’anno precedente), di questa la popolazione extraUE è pari a 1.087 (nel 2013 
erano 1.142) extracomunitari e stabile il dato di 47 presenze da Paesi dell’Unione Europea.
La percentuale degli stranieri, rispetto alla popolazione residente, diminuisce dello 0,84%, arrivan­
do al 16,7% (nel 2013 era 17,54%.) e confermando il trend dell’anno scorso di diminuzione della 
presenza di migranti sul nostro territorio, diminuzione che è comunque dimezzata rispetto a quella 
dell’anno precedente (nel 2013 vi è stata una diminuzione di 128 unità, mentre nel 2014 la diminu­
zione è di 55 unità). 
Le donne sono 567 pari ad esattamente il 50% degli stranieri (gli uomini sono 567).
Per quanto riguarda la composizione della popolazione migrante a seconda del paese d’origine, 38 
sono i Paesi di provenienza.

I paesi di provenienza dei cittadini stranieri sono: 

Albania 14
Macedonia 13
Moldavia 28
Russia    1 EUROPA Extra UE. n. 145
Turchia 47
Ucraina 33
Serba    1
Croazia   1
Bielorussia   1
Georgia   6

Marocco 35  Canada 1
Tunisia   9     AFRICA: n. 59 Paraguay                1 AMERICA:  n. 10
Senegal   6  Rep. Domenicana    3
Capo Verde   1  Brasile                  4
Ghana   4 Perù      1
Ivoriana   3
Nigeria   1

Bangladesh     9
India 290
Pakistan 485 ASIA: n. 873
Cina   68
Vietnam   15
SRI Lanka     5
Filippine     1

Con un forte calo della comunità marocchina da 55 a 35, indiana da 315 a 290 e pakistana da 504 a 
485. Aumento di 5 della popolazione proveniente dalla Cina. Più in generale quindi vediamo un 
calo della popolazione proveniente dall’Asia di 52, dall’Africa un calo di 16.
I comunitari (Unione Europea) sono 47 provenienti da: Francia (2) Germania (2) Spagna (4) Regno 
Unito (3) Polonia (14) Romania (18) Belgio (2) Lettonia (1) Lituania (1) 
Le comunità più numerose sono quelle provenienti dal Pakistan (42,38%), dall’India (26,49%), dal­
la Cina (5,29%) dal Marocco (4,62%), e dalla Turchia (3,86%) 
La comunità cinese è diventata la terza per presenza sul territorio.
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Sul totale di 9 matrimoni celebrati nel 2014, quattro sono stati contratti tra coppie miste, 1 tra cop­
pie dove entrambe i soggetti sono di origine migrante.

I residenti stranieri dagli 0 ai 18 anni nel 2014 si attestano a 340 unità, (379 nel 2013 e 411 nel  
2012), confermando quello che è trend in diminuzione della popolazione straniera presente sul no­
stro territorio.

Il fenomeno della diminuzione degli stranieri ha molte interpretazioni e letture: il calo dei flussi mi­
gratori affonda soprattutto nella crisi economica, la cittadinanza ottenuta da molti stranieri. Nell’ar­
co del 2014 sono state conferite 93 cittadinanze a migranti residenti sul nostro territorio: 53 uomini 
e 40 donne.  Questo ha contribuito a modificare ed incide sulla statistica della popolazione straniera 
nel nostro Comune.

Il Comune di Fabbrico, resta comunque tra i primi Comuni della Provincia e della Regione, per la  
presenza di stranieri.

Le politiche immigratorie sono state molte e diversificate. Nel 2014 siamo intervenuti attraverso le 
azioni previste nel Piano di Zona in collaborazione con le Associazioni del volontariato. Si sono at­
tivati progetti per: favorire l’integrazione sociale e la partecipazione alla vita sociale delle donne 
straniere (che a Fabbrico sono esattamente il 50% degli stranieri) attraverso l’attività di babysitte­
raggio in convenzione con le Associazioni di Volontariato (AVIE) per facilitare la partecipazione ai 
corsi di apprendimento della lingua italiana per le donne straniere promossi dal Centro Territoriale 
per l’Educazione.

Il progetto “Donne nel mondo” è realizzato dall’AVIE: tutti i Lunedì pomeriggio la sede di P.zza 
Orti, diventa punto di incontro tra donne italiane e straniere, e occasione di conoscenza. 
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Il nostro impegno si è rivolto a promuovere politiche di dialogo con le nuove culture indirizzate a 
creare un giusto equilibrio fra i diritti e i doveri dei nuovi cittadini e ad agevolare l’accesso ai servi­
zi presenti sul territorio.

In Convenzione con AVIE si sono attivati progetti per la promozione e gestione di iniziative volti 
all’accoglienza degli stranieri (gestione e distribuzione degli alimenti provenienti dal Banco Ali­
mentari dell’Emilia Romagna, sostegno e accompagnamento nell’uso dei servizi, presenti nel nostro 
Comune e nell’AUSL di appartenenza, iniziative pubbliche e di approfondimento e conoscenza sui 
temi dell’immigrazione).

E’ continuata l’attività del centro “COME A CASA” frequentato dalle donne dell’Est, un luogo con 
un’identità nel quale le donne straniere possono ritrovarsi e sentire un legame con il proprio paese 
d’origine. Il progetto è finanziato con il contributo della Fondazione Manodori. Il centro, aperto due 
volte la settimana (Mercoledì - Sabato) è frequentato abitualmente da una media di 13 donne. 

L’attività dello  SPORTELLO STRANIERI, gestito in convenzione con la Cooperativa Sociale – 
Onlus “Il Mantello” di Carpi, continua dal febbraio 2006. Lo sportello è un punto di riferimento per 
i migranti del territorio che vi si rivolgono anche per chiedere un sostegno nella compilazione di 
modulistiche, non strettamente legate ai servizi comunali.
Nei mesi da Gennaio a Giugno gli accesi allo sportello sono stati 819, ribaltati sugli ultimi mesi del­
l’anno, possiamo dire che lo sportello ha regolarmente circa 1300 accessi l’anno, confermando un 
trend costante, anche se la popolazione straniera è diminuita.
Lo Sportello, aperto due giorni la settimana, per un totale di 8,5 ore delle quali 6,5 ore per il ricevi­
mento del pubblico, fornisce:

- informazioni generali e orientamento sui servizi presenti sul territorio
- aiuto e assistenza nel disbrigo di pratiche per l’accesso ai servizi
- orientamento in materia di legislazione sull’immigrazione
- collaborazione nei rapporti con i pubblici uffici 
- istruttoria idoneità alloggio

In concreto le prestazioni erogate sono:
- rilascio appuntamenti per il foto segnalamento presso la Questura
- rilascio appuntamenti per la consegna permessi
- supporto alla compilazione modello per il ricongiungimento
- supporto alla compilazione di autodichiarazione di notorietà per il matrimonio per il ricon­

giungimento familiare
- supporto alla compilazione di lettere d’invito per turismo e dichiarazione di garanzia e di 

ospitalità
- supporto alla compilazione e ritiro di dichiarazione di ospitalità (per il comune)
- supporto alla compilazione e ritiro di domande di assegno di maternità
- supporto alla compilazione e controllo di documenti per la cittadinanza
- controllo documenti per il rinnovo dei permessi di soggiorno
- preparazione di elenchi di documenti richiesti per le pratiche
- compilazione di diversi documenti (contratti, lettere relazione uffici pubblici ecc..)
- predisposizione di dispenser informativi con: normativa, offerte di lavoro, corsi di formazio­

ne, varie.

Lo Sportello non sostituisce gli Uffici Demografici, è un anello della catena dei servizi rivolto ad 
una tematica particolarmente complessa. 
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Oggi all’URP continuano a rivolgersi gli stranieri per le competenze relativa alle pratiche anagrafi­
che ed il rilascio di certificati.

E’ proseguita la convocazione della Consulta sull’Immigrazione, costituita nel 2010 come strumen­
to di confronto e di condivisione di idee, bisogni, metodi e strumenti per la realizzazione di progetti 
di integrazione che permettano agli stranieri di partecipare alla vita del Paese e sentirsi parte della 
comunità. Un utile strumento di relazione e di sensibilizzazione delle comunità e delle associazioni 
che vi fanno parte. La Consulta nel 2014 è stata preziosa nel diffondere le informazioni adeguate ri ­
spetto alla nuova tipologia di raccolta rifiuti, i rappresentanti si sono prodigati nel coinvolgere alla 
partecipazione le proprie comunità.
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ASSESSORATO PERSONALE, SVILUPPO ATTIVITA’ PRODUTTIVE
POLITICHE DELLA CASA E POLITICHE SOCIALI

PERSONALE

Da settembre 2014 è operativo il nuovo Segretario Comunale che, in convenzione con i Comuni di 
Rolo e Campagnola, sovrintende al corretto funzionamento procedurale e amministrativo degli atti 
redatti da Giunta, Consiglio Comunale e Funzionari. 
Prorogati dalla Regione i contratti dei due tecnici a supporto dell’Ufficio Tecnico (in seguito all’e­
mergenza sisma del 2012), soluzione che dà continuità alla gestione delle pratiche e relativi adempi­
menti.
Nel corso del 2014 è stata attivata la procedura di ricerca e selezione del nuovo responsabile area 
Bilancio – Urp – Segreteria. La stessa area ha registrato le dimissioni per pensionamento di un ope­
ratore part-time addetto al Centralino e Protocollo.
Nell’area Servizi alla Persona, in dettaglio nel servizio Nido comunale, sulla base del fabbisogno 
espresso, è stata recepita la richiesta del tempo parziale da parte di un’educatrice. 

Per quanto riguarda presenze e assenze, i dati del 2014 sono i seguenti:

UFFICIO
Tasso di 
Assenza

Per Malattia Per Ferie Per Permessi/Aspettativa

CONTABILE E AMMINI­
STRATIVO

16,51% 1,56% 11,94% 3,01%

0,22% -0,64% 0,14% 0,72%

TECNICO E GEST. TERRI­
TORIO

14,02% 0,15% 12,78% 1,08%

0,36% -0,35% 0,8% -0,1%

SERVIZI ALLA PERSONA 14,94% 1,23% 13,05% 0,66%

-2,61% 0,73% 1,02% -0,05%

I numeri in corsivo rappresentano la differenza con il 2013

Si è registrato un tasso complessivo di assenza pari al 15,16%, decrescente rispetto al 15,83% del­
l’anno precedente. 

POLITICHE SOCIALI

L’organizzazione e la gestione dei servizi sociali, la programmazione sociale, sociosanitaria e sani­
taria, sono garantiti dal Servizio Sociale Integrato dell’Unione Comuni Pianura Reggiana, (costitui­
ta il primo gennaio 2009 come naturale evoluzione dell'Associazione Intercomunale Reggio Nord) e 
dall’Azienda USL, nell’ambito delle attività demandate all’Ufficio Piano, allo scopo di ottimizzare 
gli interventi a favore dei cittadini in condizioni di bisogno.

L’integrazione delle funzioni sociali con quelle sanitarie è garantita dall’Accordo di Programma tra 
l’Unione dei Comuni e l’Azienda Sanitaria Locale di Reggio Emilia.
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Nel quadro delle specifiche competenze il SSI e AUSL promuovono azioni coordinate ed integrate, 
tese in particolare a consolidare un sistema di servizi che pongano al centro le persone ed i loro bi­
sogni nell’arco della vita, garantendo omogeneità ed equità, e processi di sperimentazione ed inno­
vazione per allargare e diversificare l’offerta, per meglio corrispondere ai cambiamenti socio-demo­
grafici, garantendo un sistema pubblico di governance.

In questo ambito l’Ufficio di Piano è l’organismo tecnico deputato alla progettazione e realizzazio­
ne di dette azioni in particolare nei seguenti ambiti: 

 La promozione di diritti e opportunità per l’infanzia e l’adolescenza
 L’integrazione sociale dei cittadini immigrati.
 Azioni contro ogni forma di dipendenza
 Contrasto alla povertà
 Sostegno alle famiglie per la cura di anziani e disabili.

Le profonde trasformazioni del nostro territorio avvenute nell’ultimo decennio,  dovute all’incre­
mento demografico, in gran parte generato dalla popolazione straniera che colloca il nostro Comune 
fra i primi 10 in Regione, ed alla preoccupante crisi economica che ha inciso sull’aumento della po­
vertà e della fragilità delle famiglie, hanno portato ad un aumento considerevole di:

- Famiglie che sono in carico ai Servizi Sociali
- Minori in strutture d’accoglienza socio educative
- Minori stranieri seguiti dai Servizi Sociali
- Domande di contributi e sostegni economici

Emergono sostanzialmente due fattori: da un lato un incremento “naturale” degli utenti, dovuto ad 
una popolazione che cresce, ma dall’altra una crescita ben oltre le proporzioni di aumento demogra­
fico dei soggetti che si rivolgono ai servizi, che rivela una Comunità con nuovi elementi di com­
plessità e anche di fragilità (dagli anziani sempre più soli, alle famiglie con un elevato numero di fi­
gli e con reti parentali e sociali deboli, se non spesso inesistenti).

Il 2014 ha visto il consolidarsi di un forte numero di famiglie che si sono rivolte ai Servizi Sociali 
dell’Unione. In particolare sono aumentati notevolmente gli anziani in carico e gli adulti in svantag­
gio sociale. Contatti che alle volte si sono concretizzati con un’azione di tutoraggio, sostegno anche 
psicologico e aiuto alla famiglia, ma spesso anche con un conseguente aumento dei sussidi e dei 
contributi.

Le maggiori richieste sono state per interventi e sostegni economici e gestione di pratiche ammini­
strative, seguite da una forte domanda di sostegno e intermediazione per esigenze abitative.

Gli utenti dei servizi sociali che si sono rivolti all’Unione sono per il 48% anziani, per il 5,1% adulti 
in condizioni di svantaggio sociale, per il 37,1% minori e per il 10% disabili adulti.

Si sono elaborate politiche e interventi specifici in ambito sociali, sostenuti da fondi provinciali, re­
gionali e statali in materia di:

 Diritti e opportunità per l’infanzia e l’adolescenza (ex L. 285/97)
 Immigrazione (D.Lgs. 286/98) 
 Prevenzione tossicodipendenze (ex D.P.R. 309/90)
 Sostegno alla non autosufficienza e alla domiciliarità (anziani, disabili ecc…)
 Progetto giovani
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 Sviluppo e promozione sociale  (contrasto alla povertà,  inserimento lavorativo,  immigrati 
ecc..)

 Svantaggio sociale
 Coordinamento dei nuclei territoriali per l’inserimento lavorativo dei soggetti disabili.

* AREA DISABILI 

Nell’area della disabilità adulta, si è operato per gli inserimenti lavorativi e per il sostegno econo­
mico dove spesso la rete famigliare risulta quasi assente.

INTERVENTI A SOSTEGNO DEL DIRITTO ALLO STUDIO DI MINORI DISABILI:

Nel 2014 si è confermato l’intervento di sostegno rivolto a minori disabili.
Per assicurare l’accesso e la frequenza al sistema scolastico e formativo dei ragazzi disabili, come 
previsto dalla Legge 104/92 e dalla normativa regionale 26/200, si è garantito il trasporto dei minori 
dei Comuni dell’Unione, 1 minore per l’anno scolastico 2014/2015 al Centro di Scuola e riabilita­
zione “Casa del Sole” di S. Silvestro di Curtatone (MN). 

* AREA MINORI e FAMIGLIE PRESE IN CARICO

Rispetto ai tipi di prestazione verso i minori e le famiglie, la maggioranza degli interventi è stata re­
lativa a progetti specifici e sostegni (economici, sociali, educativi) al minore inserito nella famiglia.

CENTRO PER LE FAMIGLIE

Il Centro per le famiglie “Come in Famiglia”, aperto a Maggio 2010, in ambito distrettuale, conti­
nua a registrare un progressivo aumento da parte dei cittadini residenti in tutti i Comuni della zona, 
di richieste di interventi di mediazione familiare e consulenza genitoriale.
I Centri per le Famiglie con figli sono servizi regolamentati dalla Regione finalizzati:
- alla promozione del benessere delle famiglie con figli;
- all’integrazione e al potenziamento dell’attività dei servizi finalizzati alla prevenzione del 

disagio familiare, alla promozione della cultura, dell’accoglienza e della solidarietà tra le fami­
glie;

- sostegno alla genitorialità;
- accompagnamento di giovani coppie;
- consulenza mirata;
- organizzazione di interventi e seminari rivolti alle famiglie.

* AREA ANZIANI

La forte presenza di cittadini con oltre 65 anni (22%) colloca il nostro Comune al primo posto nel­
l’Unione della Pianura Reggiana. Ciò ha imposto la conferma di politiche attente a rendere servizi  
sempre più flessibili e diversificati, tenendo presente le “tipologie dei bisogni” che oggi esprimono 
le famiglie e sostenendole nel loro lavoro di cura.

Nel dicembre 2014 si sono conclusi i lavori per la realizzazione di n. 8 APPARTAMENTI PRO­
TETTI per anziani, ricavati dalla ristrutturazione di Villa Adele. 

SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILARE
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L’Azienda Servizi alla Persona (ASP) è uno strumento importante per la costruzione del sistema 
regionale integrato dei servizi sociali e sanitari con l’obiettivo di razionalizzare gli interventi e mi­
gliorare la qualità dei servizi.
Il nostro Comune partecipa in convenzione con i Comuni che fanno parte dell’Unione,  all’ASP 
“Magiera Ansaloni”, (Ente pubblico partecipato interamente ed esclusivamente dai Comuni, isti­
tuito nel 2009) che gestisce il SAD (servizio assistenza domiciliare) per conto di tutti i Comuni e la 
Casa Protetta di Rio Saliceto, San Martino in Rio e Campagnola oltre al Centro Diurno di Rolo. 

Un nuovo assetto organizzativo del servizio di assistenza domiciliare (SAD), sulla base dei bisogni 
di assistenza espressi, ha portato alla rimodulazione della presenza del personale sui vari territori  
comunali in base ai reali fabbisogni, attivando una maggiore concentrazione degli operatori laddove 
è maggiore la domanda. In questo modo è aumentata la garanzia di presa in carico dei casi attraver­
so una maggiore flessibilità organizzativa, consentendo anche di ampliare il servizio fino alla messa 
a letto serale.

  
Dal 2014 è stato garantito un servizio attivo dalle 7,00 - 7,30 del mattino e fino alle 19,00 - 19,30 
del pomeriggio per 6 giorni la settimana, sabato incluso.

La media mensile degli utenti del SAD, residenti nel nostro Comune è pari a 20 utenti (media cal­
mierata tra gli utenti che richiedono una prestazione giornaliera e quelli che necessitano di servizi 
settimanali).

E’ stata garantita l’attività di tutoring che svolgono gli operatori del SAD, alla famiglia con anziani 
non autosufficienti e all’eventuale badante. Sono tutte quelle attività di affiancamento, consulenza, 
orientamento che vengono svolte in particolare prima di un’effettiva presa in carico tariffaria e che 
a volte non si realizza nemmeno, ma che sono molto preziose per la famiglia e che comunque costi­
tuiscono un onere e un tempo di lavoro per i servizi.

SPORTELLO “CONTATTO”

Si evidenzia un aumento delle necessità delle famiglie di avere momenti di aiuto e sostegno ad or­
ganizzare l’attività assistenziale a domicilio (con badante e/o con la rete familiare).

Si stima che a Fabbrico siano presenti mediamente 40 - 50 assistenti familiari straniere.

Al fine di promuovere un’assistenza il più possibile qualificata e adeguata alle esigenze delle fami­
glie, di favorire la regolarizzazione dei rapporti di lavoro in un settore estremamente delicato e diffi­
cile, continua l’attività dello sportello “Contatto” (avviato a Novembre 2010 attraverso l’Unione 
Pianura Reggiana).
Lo sportello, nato per facilitare l’incrocio domanda - offerta per il lavoro domiciliare di cura, è un 
luogo di ascolto, informazione, consulenza rivolto sia alle famiglie che alle assistenti familiari. E’ 
gestito attraverso un protocollo d’intesa con la Provincia di Reggio, l’ASP e in stretta collaborazio­
ne con il Centro per l’Impiego. Si occupa della formazione dei familiari che si prendono cura dei 
loro anziani non autosufficienti, della qualificazione delle assistenti familiari e soprattutto dell’ac­
compagnamento delle famiglie.

Trend costante rispetto alle famiglie che nel 2014 si sono rivolte allo sportello con un esito positivo 
che si è concretizzato attraverso l’assunzione regolare delle assistenti famigliari pari circa al 60%.
Lo Sportello contribuisce concretamente ed in modo significativo a contrastare il fenomeno del “ca­
polarato” che è presente tra le assistenti famigliari provenienti dai paesi dell’Est.
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SPESA A DOMICILIO

Continua il progetto “La spesa con noi”, attivato da ottobre 2010, cui attualmente aderiscono 3 an­
ziani. Ci rivolgiamo, attraverso le Associazioni che si sono rese disponibili, a coloro che non sono 
sufficientemente autonomi. Scopo è “accompagnare” gli anziani a fare la spesa e portare la spesa a 
domicilio di coloro che lo richiedono. Viene privilegiato l’accompagnamento dell’anziano come 
forma per mantenere mobilità, competenze e relazioni, ma non è scartato neppure il servizio di spe­
sa a domicilio per coloro che non hanno rete parentale.

SERVIZI  IN  STRUTTURE  SOCIO  SANITARIE  (R.S.A.  –  CASA  PROTETTA  -  CENTRO  
DIURNO)

Da Aprile 2014 è Centro Residenza Anziani con 32 posti autorizzati. Dal 1° Luglio 2011 la struttura 
di Fabbrico è entrata a far parte dei servizi accreditati della Regione Emilia Romagna, ai sensi del 
D.G.R. 514/2009. Il percorso di accreditamento ha lo scopo di garantire a tutti gli ospiti standard as­
sistenziali, sanitari ed alberghieri conformi alle direttive Regionali, dichiarati nella Carta dei Servizi 
e controllati dagli organismi preposti. In particolare con il percorso di accreditamento, attraverso un 
mix di fattori, si tende ad ottenere una omogeneità delle tariffe in campo Regionale (coperte dalle 
famiglie, dal Fondo Regionale per la non Autosufficienza e dai Comuni) e degli standard di qualità 
dei servizi.
L’accreditamento, ha consentito di stabilizzare la retta giornaliera a carico dell’utente per la RSA (€ 
49,00 IVA inclusa) senza dover ricorrere ad alcun aumento rispetto al 2010, e ad € 48,62 (IVA in­
clusa) per la CASA PROTETTA (con un leggero aumento pari a cent. 0,50 per allinearsi gradual­
mente alle rette pagate nei restanti Comuni dell’Unione visto che la retta del Comune di Fabbrico 
resta ancora la più bassa).

Il Centro Diurno dispone di 9 posti convenzionati e 11 non convenzionati. Nell’anno 2014 si è re­
gistrata la copertura quasi totale dei posti disponibili.
Nel corso del 2014 è stata introdotta la tariffa part-time corrispondente a €17,50 con pasto e € 13,00 
senza pasto. La tariffa giornaliera a carico dell’anziano per i posti convenzionati pari a € 21,00 è in­
variata rispetto all’anno precedente, così come lo sconto del 55% anziché del 20% in caso di assen­
ze  per malattia o di ricovero ospedaliero sin dal primo giorno di assenza.
Per far fronte alla retta del Centro Diurno, il Comune mantiene l’impegno economico attraverso una 
maggiorazione del proprio contributo giornaliero (da € 6,42 ad € 6,50) che estende a tutti i 20 posti 
complessivi.
Per posti a libero mercato la tariffa giornaliera a carico della famiglia è pari ad € 26,00 (€ 25,00 + 
IVA al 4%).

* CONVENZIONE CON “AVO”

Attraverso il rinnovo della Convenzione nel 2014 continua la collaborazione con l’Associazione 
Volontari Ospedalieri di Correggio che dal 1 Gennaio 2011 è presente nella R.S.A./C.P. “L. Guidot­
ti” di Fabbrico con un servizio volontario e gratuito, offrendo agli ospiti e al personale della struttu­
ra un supporto prezioso.

* CONTRIBUTI FONDO SOCIALE AGAC 
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Attraverso il Fondo Sociale AGAC e residui dei fondi anticrisi, sono stati erogati contributi econo­
mici per un totale di circa € 9.767,84 a 34 cittadini residenti, pari alla quota di competenza del­
l’anno termico 2004 - 2005, nel rispetto della deliberazione n. 237/00 dell’Autorità per l’Energia 
Elettrica e il GAS, che stabilisce che tali contributi devono essere utilizzati per far fronte alle spese 
di riscaldamento di soggetti clienti di AGAC/ENIA in condizioni economiche disagiate, nel rispetto 
del Regolamento per i contributi economici.

* FONDAZIONE “DOPO DI NOI” 

E’ proseguito il progetto sperimentale “week-end” della Fondazione “Dopo di Noi”, di cui il Comu­
ne fa parte. Si tratta di due gruppi di disabili da tre persone che trascorrono il week-end nell’appar­
tamento della Fondazione, sostenuti da educatori e volontari, ai fini di contribuire al loro percorso 
di autonomia.

* ATTIVITA’ GESTITE in collaborazione con: “GRUPPO PRIMAVERA”

E’ proseguita con l’organizzazione di volontariato “Gruppo Primavera”, attraverso apposita conven­
zione, la gestione delle attività di: 

 Trasporto e accompagnamento delle persone anziane sole o disabili presso presidi e strutture 
ospedaliere per visite o cure a carattere sanitario

 Vigilanza e controllo del Palazzetto Sportivo dal lunedì al venerdì durante le attività con notevo­
le flusso di presenze

 Organizzazione dei soggiorni e gite culturali per la terza età, feste di quartiere ed altre iniziative 
rivolte alla popolazione anziana di Fabbrico.

 Organizzazione del Filos

Le attività sono gestite dai volontari dell’Associazione. L’Amministrazione garantisce la copertura 
assicurativa contro gli infortuni e per la responsabilità civile contro terzi, una sede idonea, adeguata­
mente attrezzata, ed un contributo annuale di € 1.400,00 per finanziare le attività sociali previste in 
convenzione.  

* FORMAZIONE PER IL CAREGIVER FAMILIARE”

E’ proseguita l’esperienza avviata nel 2012, delle azioni formative dedicate al familiare che si pren­
de cura del proprio anziano non autosufficiente.
L’obiettivo dei corsi è stato quello di dare l’opportunità a chi si prende cura degli anziani in condi­
zioni di fragilità, di acquisire conoscenze e tecniche per organizzare e svolgere al meglio l’attività di 
cura. Uno strumento per far sentire meno sole le persone che si fanno carico di un ruolo e di un’atti­
vità importante che assorbe molte energie, sia in termini fisici che psicologici.
Nel 2014, il corso organizzato dall’Unione in collaborazione con il Comune, si è concretizzato in 
due incontri in aula ai quali hanno partecipato oltre venti familiari e in un modulo formativo on-li­
ne. 

* EDUCAZIONE ALLA SALUTE 

A maggio 2014 si è rinnovato l’appuntamento con “Volersi Bene è Bello”, iniziativa di “informa­
zione e formazione” sul tema dell’educazione alla salute, intesa nella sua concezione più ampia, 
come stato di completo benessere fisico, mentale e sociale. 
I temi affrontati, con l’aiuto di esperti, sono stati:
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 “Come mantenere in salute corpo e mente a ogni età: consigli pratici per invecchiare 
bene” 

 “Come creare una casa accogliente migliorando l’energia interna attraverso i principi 
del Feng Shui e del riequilibrio domestico (space – clearing)”

 “Benessere in acqua: Acquantalgica per favorire la mobilità articolare e per la pre­
venzione e il miglioramento dello stato di funzionalità delle schiena e Acquarelax per lo sviluppo 
di forza, flessibilità muscolare, equilibrio e rilassamento psicofisico attraverso esercizi di respira­
zione e movimenti in acqua calda”

A settembre 2014 ha debuttato l’appuntamento bisettimanale “INCAMMINANDO”, ovvero cam­
minate della salute promosse dal Comune in collaborazione con il Gruppo Podistico di Fabbrico e 
l’AUSL. L’iniziativa ha visto una consistente partecipazione.

* CONVENZIONE PER LAVORI SOCIALMENTE UTILI
 
Sottoscritta tra il Comune e il Tribunale di Reggio Emilia è scaduta alla fine del 2014.
Si tratta di lavori socialmente utili e non retribuiti da assegnare a persone condannate a pene pecu­
niarie e detentive in seguito a denuncia per guida in stato di ebbrezza o per l’assunzione di sostanze 
stupefacenti.  Nel corso dell’anno sono state accolte 3 persone in affiancamento alla squadra operai. 

* PROGETTO DISTRETTUALE FAMIGLIE ECO-SOSTENIBILI

Da Settembre a Dicembre 2014, in tutti i Comuni dell’Unione, si è svolta la 2° Edizione dell’inizia ­
tiva “Un genio contro la crisi” organizzata dal Centro per Le Famiglie dell’Unione e consistente in 
incontri informativi e laboratoriali aventi come oggetto pratiche di risparmio ed eco-sostenibili. 
Un modo per ricostruire nuovi stili di vita e di consumo ragionati e responsabili e scoprire i trucchi 
del risparmio per applicarli al quotidiano.

A Fabbrico si è svolto un incontro sul tema:

 come difendersi dalle truffe.

 ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE E INTERVENTI A SEGUITO DEL SISMA DEL  
20 E 29 MAGGIO 2012 

Gli eventi sismici del 20 ed in particolare del 29 maggio hanno comportato una modifica sostanziale 
al Piano degli interventi ed al programma di iniziative che sono continuate anche nell’anno 2014.
In particolare è continuata l’azione di sostegno alle famiglie che sono rimaste fuori dai loro alloggi 
perché inagibili,  attraverso l’erogazione  del contributo  per l’autonoma sistemazione  (NCAS). A 
gennaio le famiglie erano 10 e a dicembre 4. 

POLITICHE DELLA CASA

Fabbrico dispone di un consistente patrimonio di edilizia residenziale pubblica (116 appartamen­
ti). Ciò ha consentito di scorrere la graduatoria, assegnando gli appartamenti che nel corso dell’anno 
si sono liberati e rispondendo così ai bisogni dei tanti richiedenti.

POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO E ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
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LO SPORTELLO UNICO PER LE IMPRESE (SUAP), degli 8 Comuni associati del Distretto 
di Correggio, ha continuato a svolgere un ruolo di coordinamento, seppur nel rispetto dell’autono­
mia di ogni singola Amministrazione coinvolta nel procedimento, per assicurare a tutti gli utenti dei 
servizi, elevati standard di qualità, in base alle norme ISO 9001, affinché la Pubblica Amministra­
zione sia un partner efficace per tutte le Piccole Medie Imprese. (A Fabbrico le imprese attive sono 
408, pari al 6% sul totale dell’Unione), non dimenticando che sul nostro territorio è presente la più 
grande azienda metalmeccanica della provincia, con la quale si vuole continuare ad avere un rap­
porto di collaborazione attivo e costruttivo.
Rispetto al 2013, la popolazione degli 8 Comuni interessati, nel 2014 ha registrato un leggero decre­
mento dello 0,04%; dati riferiti alle imprese attive. Anche il 2014 è stato caratterizzato dal perdura­
re della crisi economica; le aziende attive negli 8 comuni interessati allo SUAP, rispetto al 2013 
sono calate del 1.30%. Fabbrico rappresenta l’eccezione con un + n. 9 aziende attive pari a un + 2% 
sul totale dell’Unione, vale a dire un numero complessivo di 408 imprese attive (rispetto alle 399 
del 2013).  

Le pratiche istruite e concluse al 31.12.2014, relative al Comune di Fabbrico, sono n. 12 su un totale 
di 350 per tutti i Comuni.
I costi per lo Sportello sono ripartiti per il 70% in base al numero di abitanti residenti alla data del 
31 dicembre dell’anno precedente e per il 30% in base alle pratiche presentate.
Il costo a consuntivo per il Comune di Fabbrico è pari ad € 3.620,00.
Per l’attività associata anno 2014 è stato riconosciuto un contributo regionale di € 6.700,00 ed un 
contributo statale di € 9.200,00 per complessivi € 15.900.
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ASSESSORATO SCUOLA, CULTURA,
PROMOZIONE DEL TERRITORIO E FIERE

SCUOLA

SERVIZI PER L'INFANZIA 
I servizi di asilo nido e spazio bimbi per la fascia di età 0-3 anni nelle scuole comunali sono stati 
attivati per l’anno 2014/2015 con rispettivamente 3 e 2 sezioni, accogliendo tutte le domande pre­
sentate: Asilo nido n. 23 e Spazio bimbi n. 19

 
La domanda di servizi educativi 3-6 anni per l’anno 2014/2015 è stata completamente soddisfatta 
grazie all'offerta espressa dalla scuola dell’Infanzia Comunale, Statale e Parrocchiale, con cui l'Ente 
ha rinnovato la convenzione. 
Iscrizioni anno 2014/2015:
Infanzia Comunale  n. 65
Infanzia Statale  n. 70
Infanzia Parrocchiale n. 44
Per il completo accoglimento della domanda, le nuove sezioni di scuola dell'infanzia comunale han­
no mantenuto sezioni miste, che superano il criterio di divisione per età anagrafica.
I tassi di scolarità si mantengono alti soprattutto nel segmento della scuola dell’infanzia e si mantie­
ne la tendenza ad un numero maggiore di iscrizioni nei bambini di 5 anni. Come negli anni prece­
denti, la distribuzione non è equa presso le scuole del territorio: il 40% dei bambini frequentanti la 
scuola comunale ha cittadinanza straniera, mentre nelle scuole statale e parrocchiale la percentuale è 
molto ridotta. Le motivazioni principali sono da ricercare nella collocazione della scuola, che si tro­
va nei pressi del centro storico, dove molte famiglie risiedono e nella presenza di mediatori cultu­
rali che collaborano con il personale educativo della scuola comunale e sono presenti, laddove ne­
cessario, nei colloqui con le famiglia e nelle sezioni, per facilitare il dialogo con i bambini. 
Le insegnanti e la pedagogista proseguono la collaborazione con l’Istituto Comprensivo, partecipan­
do alla commissione accoglienza che si occupa di intercultura, per lo scambio di esperienze. 

SERVIZI INTEGRATIVI 
Il servizio integrativo di ingresso anticipato al mattino, posticipato alla sera e il servizio estivo 
sono disponibili sull'asilo nido, sulla scuola dell'infanzia comunale e statale (per quest'ultima anche 
di anticipo a settembre), e sono di gestione del Comune.
I servizi hanno visto i seguenti numeri di iscrizione:
anticipo asilo nido 8 iscritti / posticipo asilo nido 9 iscritti
anticipo scuola infanzia comunale 11 iscritti
posticipo scuola infanzia comunale 13 iscritti
anticipo scuola infanzia statale 14 iscritti 
posticipo scuola infanzia statale 10 iscritti 

Servizio estivo:
0-3 anni: 14 iscritti
3-6 anni: 43 iscritti
anticipo settembre: 14 iscritti

PERSONALE 
Applicando la normativa di riferimento (L.R. 1/2000, integrata e modificata dalla L.R. 8/2004) ogni 
scuola ha proceduto all’assegnazione del personale rispettando i rapporti numerici previsti tra bam­
bini e insegnanti in rapporto all’età degli utenti.

23



Il personale educativo e ausiliario operante sui servizi di asilo nido e spazio bimbi è composto da 6 
insegnanti e 2 ausiliarie. Il servizio di scuola dell’infanzia comunale è esternalizzato, la sua gestione 
è infatti in capo a Coopselios. La cooperativa fornisce anche alcune unità di personale sul servizio 
0-3 anni per il completo accoglimento della domanda. All’interno dell'asilo nido, spazio bimbi e 
della scuola dell’infanzia comunale un’importante figura di riferimento per il progetto pedagogico, 
di raccordo tra le sezioni, di sostegno delle insegnanti e verticalmente di continuità tra i diversi ordi­
ni di scuola, è il coordinatore pedagogico, che partecipa altresì al coordinamento pedagogico zonale 
favorendo il dialogo tra gli istituti educativi del distretto. 
La ricerca di elevati standard qualitativi per quanto riguarda i servizi comunali è perseguita attraver­
so progetti di qualificazione e la formazione annuale degli operatori all'interno di Piani di Forma­
zione Distrettuali. 
Il progetto educativo e pedagogico delle scuole comunali prevede inoltre il coinvolgimento delle fa­
miglie, primi educatori nei confronti dei bambini, attraverso le assemblee di inizio anno, i colloqui 
individuali, gli incontri di sezione, incontri a tema e il comitato di gestione, organo di partecipazio­
ne delle famiglie alla vita della scuola con funzione propositiva. 
Tra le altre iniziative distrettuali organizzate dal coordinamento pedagogico, si è mantenuta come 
negli anni  precedenti l'iniziativa per ricordare la giornata dei diritti dei bambini, 20 novembre, a cui 
hanno partecipato tutti i bambini e le insegnanti delle scuole dell'infanzia del territorio, nonché del­
l'asilo nido.  
Sono proseguiti gli incontri di sostegno alla genitorialità che, per l’anno 2014/2015, ha riguardato 
una serie di incontri con il dott. Aldo Manfredi, coordinatore pedagogico sul tema “Condividere 
nuove questioni educative”.

STRUTTURE EDUCATIVE
Nel mese di giugno 2014 si è intervenuti per la messa a norma e in sicurezza della struttura del nido, 
con lavori di miglioramento sismico. Nel periodo di giugno e luglio è stato organizzato il trasferi­
mento del servizio a Rolo.
I lavori terminati in agosto hanno previsto il ritinteggio interno delle sezioni e la nuova copertura in 
legno.  
La progettazione per la sistemazione degli spazi esterni, ha preso avvio all’inizio del nuovo anno 
scolastico in collaborazione con i docenti, il Comitato genitori, l’ufficio scuola e l’ufficio tecnico.

CONTRIBUTI ALL'ACCESSO
Prosegue l'applicazione del sistema di calcolo della tariffa personalizzata introdotto nell’a.s. 11/12, 
sistema che permette di individuare una tariffa personalizzata per ogni ISEE presentata.

SCUOLA DELL'OBBLIGO, QUALIFICAZIONE SCOLASTICA E DIRITTO ALLO STU­
DIO

SCUOLA DELL'OBBLIGO
Edifici scolastici
L'ente è intervenuto,  nel corso dell'estate  2014, nell'ala  degli  Uffici  della segreteria  dell’Istituto 
Comprensivo di Via Piave per fare verifiche sulla natura delle infiltrazioni e di conseguenza inter­
venire sugli spazi soggetti a questi fenomeni. 
Sempre nel periodo estivo si è provveduto al  tinteggio dei corridoi della scuola secondaria di I gra­
do.
La popolazione scolastica, fortemente aumentata negli ultimi anni, vede da settembre 2014 com­
plessivamente n. 630 alunni e 29 classi così distribuiti: 
- Scuola Primaria (elementare) n. 19 classi
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- Scuola Secondaria I° (medie) n. 10 classi (per la prima volta registra n. 4 sezioni nella classe pri­
ma).
Oggi e non solo da oggi, gli edifici dedicati alla scuola dell’obbligo sono insufficienti al bisogno.
L’area di Via Piave é insufficiente al bisogno. Anche la nuova palestra non può dare risposta al nu­
mero elevato di classi (alcune da quest’anno utilizzano il palazzetto). Senza considerare poi i pro­
blemi legati alla viabilità e alla sicurezza. 
La vita della scuola richiede altri spazi / laboratori per lo svolgimento delle attività educativo - di­
dattiche  e istituzionali. In particolare per svolgere:
attività didattiche di sostegno per alunni disabili,  di alfabetizzazione, di insegnamento Religione 
Cattolica/Attività Alternative e laboratori di disciplina (arte, informatica, musica, scienze, tecnica). 
Almeno altri 10 spazi per elementari e medie;
attività istituzionali: uffici di presidenza e segreteria dell’’Istituto Comprensivo Fabbrico/Rolo, spa­
zi di diversa capienza per incontri docenti e genitori (dal ricevimento individuale alle assemblee de­
gli organi collegiali);
spazi di servizio per il personale
servizi  accessori:  mensa,  doposcuola,  corsi  alfabetizzazione  adulti  stranieri  (mattino  e 
pomeriggio/sera).
Occorre prevedere pertanto la dotazione di circa 12 spazi aggiuntivi.
L’Amministrazione ha espresso la sua volontà di recuperare l'edificio di Via De Amicis, inagibile 
dopo il sisma 2012, ampliando così il numero di spazi a disposizione delle scuole, e garantire una 
risposta adeguata ai bisogni, non solo nel breve, ma anche nel medio periodo. La nuova distribuzio­
ne degli spazi prevede:
Edifici di Via Piave ad uso della Scuola Primaria (elementare) degli uffici di Presidenza dell’Istituto 
Comprensivo e dei servizi collegati (mensa e doposcuola)
Edificio di Via De Amicis quale sede della scuola secondaria di I grado (medie)

INTERVENTI DI QUALIFICAZIONE SCOLASTICA 
Questi interventi sono promossi da tutti gli Enti Locali del distretto, all’interno delle proprie compe­
tenze, in collaborazione con le Autonomie scolastiche. Analisi dei contesti zonali hanno permesso 
negli anni di individuare i bisogni del territorio e le direttrici d’intervento negli ambiti dell'alfabetiz­
zazione e dell’integrazione degli alunni di nazionalità non italiana e delle loro famiglie, della disabi­
lità, della prevenzione del disagio e della promozione dell'agio e del benessere a scuola. Tali inter­
venti sono coordinati da una figura di sistema distrettuale.

Progetti di raccordo scuola-territorio 
Un intervento di qualificazione dell’offerta scolastica, con finanziamento previsto all'interno della 
convenzione tra l’Ente locale e l’I.C. di Fabbrico, si concretizza nei progetti di raccordo tra la scuo­
la e il territorio.
La scuola primaria ha sviluppato il percorso “Imparo attraverso il corpo” insieme ai bambini delle 
classi prime e seconde, mentre la scuola secondaria ha dedicato alle classi terze un percorso di edu­
cazione alla salute, all'affettività e sessualità, prevenzione disagio e rispetto delle regole, coinvol­
gendo diverse componenti della scuola.

Alfabetizzazione alunni di nazionalità straniera e mediazione linguistico – culturale 
Altro importante sostegno alla qualificazione dell’azione educativa della scuola, finanziato attraver­
so i Piani Sociali di Zona, è il progetto di accoglienza e integrazione degli alunni di nazionalità stra­
niera e la mediazione linguistico culturale. La percentuale di alunni di origine migrante presente 
presso le scuole dell’I.C. Fabbrico - Rolo è da diversi anni tra le più alte in Provincia.
Il progetto pluriennale si sviluppa in tutte le scuole dell’Istituto, con azioni integrate nell’ambito 
dell’offerta extrascolastica, analizza il mutamento sociale del territorio e della scuola, che ha visto 
nell'ultimo decennio un forte aumento e radicamento della componente migratoria. Si tratta di un 
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progetto dall’approccio interculturale che svolge azioni positive di sostegno agli studenti, ai genitori 
e ai docenti. Per gli studenti sono previsti interventi nell'ambito dell'accoglienza per i neo arrivati in 
Italia in età scolare, laboratori linguistici durante l’orario scolastico e attività extra-scolastiche quali 
il progetto CAP, progetto di supporto allo studio realizzato durante l'anno scolastico e “Estivamen­
te” realizzato nel periodo estivo. Per i genitori migranti sono programmati colloqui e incontri anche 
alla presenza di mediatori linguistici per incentivare la loro partecipazione alla vita della scuola. In­
fine per i docenti sono programmati momenti di formazione. 
Le azioni di questa progettualità sono coordinate all’interno dell’Istituto da una commissione, la 
quale è monitorata dalla Commissione Accoglienza distrettuale. Il tavolo di coordinamento e moni­
toraggio composto da Amministratori, Docenti, Dirigenti nonché dalla figura di sistema dell'esperto 
della qualificazione scolastica, svolge la sua azione nei confronti del Protocollo d'intesa zonale si­
glato nel 2009, incentivando il raccordo tra le istituzioni, valorizzando prassi positive e possibili 
azioni. 

Disabilità 
Nell’ambito dell’integrazione degli alunni diversamente abili è continuata con efficacia l’applica­
zione dell’Accordo di programma distrettuale per l'integrazione scolastica degli alunni disabili. Il 
tavolo di coordinamento e valutazione dell’Accordo distrettuale zonale ha continuato a svolgere la 
funzione di monitoraggio e di rete tra i diversi soggetti. 

Progetto sui Disturbi Specifici di Apprendimento
Per l’anno scolastico 2014/2015 le scuole hanno aderito al progetto provinciale “Credito di fiducia” 
in collaborazione con l’Università di Modena e Reggio E. Il progetto comprende un percorso di for­
mazione e azioni di screening.

Formazione docenti 
A livello distrettuale nel corso dell’a.s. 2014/15 è proseguito il percorso sulle dinamiche di acquisi­
zione dell’italiano, avviato negli ultimi anni in collaborazione con il dipartimento di italianistica 
dell’Università di Modena e Reggio Emilia. Il prof. Pallotti ha condotto il corso “Dinamiche di ac­
quisizione dell’Italiano a scuola”. Si è pianificata anche la formazione sui Bisogni Educativi Specia­
li, corso rivolto a insegnanti di ogni ordine e grado del distretto.

Psicologo a scuola
In continuità con gli anni precedenti viene offerto un servizio di consulenza psicologica all'interno 
delle scuole Primarie, Secondarie di I e II grado del distretto. Tale servizio è risorsa per i docenti, 
gli studenti e i genitori con funzione di monitoraggio, supporto e confronto rispetto a tutte le situa­
zioni complesse e di difficoltà (area del disagio) che coinvolgono i soggetti destinatari del servizio 
stesso. Tale servizio è gestito dall'Associazione Pro.di.Gio, di cui l'Ente è socio, che organizza e 
coordina il lavoro dei professionisti che intervengono all'interno delle scuole. 
Presso la scuola Primaria è attivo lo Spazio Psico-educativo, rivolto a docenti e genitori. Il soste­
gno al corpo docente permette di confrontarsi sull'individuazione di forme di disagio nei comporta­
menti dei singoli o dell'intera classe e di condividere strategie di intervento. 
Presso la scuola secondaria di I grado il Servizio di consulenza psicologica è rivolto alla compo­
nente adulta, composta da docenti e genitori nella forma di sportello, ma lo psicologo interviene an­
che all'interno dei gruppi classe. Da quest’anno è previsto l’accesso diretto allo sportello psicologi­
co di consulenza agli studenti delle classi terze. Lo psicologo si confronta con l'insegnante referente 
all'interno della scuola e definisce con lei il calendario degli appuntamenti per effettuare gli incontri 
con docenti o genitori e realizzare gli interventi in classe che sono stati concordati. La presenza set­
timanale dello psicologo consente di lavorare sulla rete interna alla scuola per coordinare gli inter­
venti e monitorare le situazioni complesse con gli insegnanti. 
Nell’a.s. 12/13 sono stati organizzati diversi incontri a sostegno della genitorialità in collaborazione 
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con il Centro per le famiglie sul tema della gestione delle emozioni e sul ruolo educativo dell'adulto.

SERVIZI EXTRASCOLASTICI
Mensa Extrascolastica
Cessato con l’anno 2013/2014 il servizio di mensa extrascolastica organizzato e gestito dal Circolo 
ANSPI di Fabbrico, in collaborazione con l'Ufficio Scuola del Comune e le famiglie.
L’Amministrazione Comunale, dopo un confronto con i genitori e una verifica sulle possibilità per 
continuare a offrire questo servizio educativo, valido aiuto nella conciliazione dei tempi scuola-fa­
miglia, ha avviato una collaborazione con l’Associazione Cipì di Fabbrico, che organizza e gestisce 
il servizio di mensa extrascolastica per l’anno scolastico 2014/2015, in collaborazione con l'Ufficio 
Scuola del Comune e le famiglie.
In continuità con l’anno scolastico precedente, sono 35 i bambini iscritti al servizio.

Progetto Pedibus 
Consolidato il progetto Pedibus, percorsi sicuri casa-scuola-casa e in aumento sia gli alunni che i 
volontari.
Tre sono i percorsi pedonali che raggiungono la scuola, 140 (+22) i bambini iscritti e 36 (+2) i vo­
lontari.

Trasporto scolastico
Nell’anno scolastico 2013/2014, sono 29 i bambini che hanno usufruito del servizio.
Nell’anno scolastico 2014/2015 sono 21(-8) i bambini iscritti al servizio.
Il rapporto costi /utenti rappresenta un dato importante su cui riflettere e valutare eventuali altre for­
me di servizio per rispondere ai bisogni delle famiglie.

Campo giochi estivi
Il campo-giochi del circolo Anspi per il terzo anno è stato svolto presso il parco Cascina, vista l’ina­
gibilità di numerosi spazi dell’Oratorio.
Il campo-giochi organizzato da “Progetto Sport 2000” ha utilizzato il Palazzetto dello sport quale 
punto di riferimento per le attività.

Pre-scuola
Per il terzo anno scolastico il pre-scuola presso la scuola Primaria è di gestione dell’Ente. Nell’anno 
scolastico 2014/15, i bambini iscritti al servizio sono 35 (-4).

CULTURA 

BIBLIOTECA
Di seguito il numero dei lettori che si sono avvalsi dei servizi della Biblioteca  e del prestito interbi­
bliotecario convenzionato per l’anno 2014:
 Prestito libri vol. 10.409 (+ 1023 rispetto al 2013) 
 Utenti attivi 1.094 (- 51 rispetto al 2013) 
 Prestiti ad altre biblioteche vol. 156 (+ 39 rispetto al 2013 ) 
 Prestiti da altre biblioteche vol. 301 (- 11 rispetto al 2013)  
Per l’anno 2014 sono stati acquistati 360 nuovi volumi (- 120 rispetto al 2013) 

Sono varie le forme e le proposte che la Biblioteca offre, per promuovere la lettura, con uno sguar­
do particolare al pubblico dei piccoli lettori e alle scuole del nostro Comune.
Le letture animate rivolte ai bambini da 3 a 7 anni, che tradizionalmente sono definite “BiblioBim­
bi” hanno lo scopo di avvicinarli al mondo dei libri, accompagnando e coinvolgendo anche i genito­
ri alla scoperta del racconto, dell’animazione, e dell’intrattenimento. 

27



Il ciclo, che si compone di 3 momenti, è culminato in una giornata di grande festa, tenutasi a mag­
gio nel piazzale della Coop con proposte di laboratori e atelier, sotto la guida di una animatrice pro­
fessionista. 
L’iniziativa di dicembre ha aperto il nuovo ciclo.
Di seguito le iniziative realizzate: 
18/01 “Giro Giro Mondo” letture animate Chiara Marinoni
15/03 “La Grande avventura di un piccolo contenitore” con Chiara Marinoni
03/05 “Il mio libro da gustare” con Chiara Marinoni- Piazzale Coop.
13/12 “Storie d'Inverno” con Chiara Marinoni

Nei giorni delle Biblioteche “6/12 Ottobre BiblioDays” anche Fabbrico ha partecipato all’iniziativa 
promossa dalla Provincia “Biblioteche: principi nutrienti per tutte le menti”. Sabato 11 Ottobre con 
“Il Tesoro dei Pirati” racconti a cura dei Lettori Volontari, musica, animazione e merenda per bam­
bini da 3 a 10 anni; Domenica 12: ottobre apertura straordinaria con quotidiani e riviste “e Appunti 
di Viaggio” Colori Sapori  Suoni Proiezioni video  a cura del Circolo Fotografico “ScattoMatto”.
A queste si aggiungono altre iniziative realizzate dalla Biblioteca in forma collaborativa con varie 
realtà espressione degli interessi del territorio:
- Segreteria a Corso Cucina e Corso Fotografia
- 29/03 Presentazione libro “Uomini senza infanzia” di Antonio Formicola
- 21/06 Palio del Nocino - 14° edizione. All’interno della collaborazione provinciale è stata rinnova­
ta l’adesione a Gli Ori della Terra Reggiana, IX edizione riproponendo il 14° Palio del nocino. 
- 18 Maggio Mercatino del ri-uso 10° edizione e 19 Ottobre Mercatino Ri-uso 11° edizione,  due 
appuntamenti annuali con il mercatino dell’usato domestico con un notevole successo in termini di 
partecipazione. I privati cittadini in queste occasioni hanno potuto mettere in vendita i propri oggetti 
di uso quotidiano per dare loro una nuova vita. 

TEATRO PEDRAZZOLI
Considerato che la stagione teatrale abbraccia due annualità, nel consuntivo 2014 si registra l’affi­
damento in economia alla Borgovecchio S.C. di Fabbrico della gestione del Teatro Pedrazzoli e del­
la stagione teatrale 2014/2015.
Il cartellone è stato definito all’interno della Commissione Paritetica,  composta da nomine della 
Borgovecchio S.C. e nomine dell’Amministrazione Comunale. 
Nel corso del 2014 l’offerta è stata completata dalle proposte di “L’Altro Cartellone” che hanno 
integrato e arricchito come sempre la programmazione teatrale. 
Nell’ambito della promozione della cultura teatrale proseguono presso il Teatro Pedrazzoli, i Corsi 
di Danza Classica rivolti a piccole allieve fino alle giovani della scuola secondaria di I grado.
Per tutti coloro che vogliono intraprendere o perfezionare il lavoro dell’attore, ma anche per chi 
semplicemente cerca un hobby che dia sicurezza e consapevolezza, uniti al piacere di stare insieme 
agli altri, continua il percorso formativo di  Teatro e Drammatizzazione in collaborazione con il 
gruppo teatrale Ma.Mi.Mo di Reggio Emilia. 
Per sopperire alla mancanza della stagione del Cinema Teatro Castello, danneggiato dal sisma del 
maggio 2012, è continuata la stagione cinematografica per adulti e ragazzi. Negli ultimi mesi del­
l’anno sono state riscontrate difficoltà legate al reperimento delle pellicole, essendo entrato ormai 
anche il materiale filmografico nell’era digitale e necessitando pertanto di strumenti adeguati per la 
proiezione.

Mese della Memoria 27 gennaio - 27 febbraio Memoria – Legalità 2014  “Incontri di piazza: 
spazio alla cultura” 
Sono state realizzate una serie di iniziative culturali, didattiche a favore delle scuole e di tutti i citta­
dini per ricordare due date importanti per la nostra storia: il 27 gennaio “Giorno delle memoria” e il 
27 febbraio “Anniversario della battaglia partigiana di Fabbrico”.
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Gli eventi organizzati hanno riguardato l’allestimento di mostre, rappresentazioni teatrali, proiezio­
ne di un film, incontri tematici e testimonianze sul filo conduttore della partecipazione e cittadinan­
za attiva nella cultura: dalla piazza reale (spettacoli di strada, burattini, ecc.) Alla piazza virtuale 
(nuove forme di comunicazione e di partecipazione).
E’ stata questa l’occasione per la riscoperta di “Abelardo Bianchini: burattinaio e altro” breve 
storia di un personaggio fabbricese, con la mostra foto - documentaria inaugurata Sabato 1 Feb­
braio nei locali della Biblioteca,  e  per la “rimpatriata” dei suoi burattini, presentati poi al Teatro 
Pedrazzoli  con uno “Spettacolino”.  Tutto questo materiale ora è in mostra permanente presso il 
Foyer.
Tutte le iniziative in programma, che hanno avuto il patrocinio della Provincia di Reggio Emilia e 
dei Musei civici di Reggio Emilia, sono state realizzate con diverse associazioni tra cui l’Anpi, la 
Borgovecchio S.C., i Centouno di Fabbrico, l’Istituto Marani e l’Istituto Comprensivo “I. Calvino.

PROMOZIONE DEL TERRITORIO E FIERE

Il calendario delle iniziative, feste, manifestazioni che abbraccia diversi temi (cultura, ambiente, 
sport) è molto ricco, importante e di supporto alla promozione del territorio. Le espressioni del vo­
lontariato, che trovano in queste occasioni  momenti di visibilità, contribuiscono con il loro prezioso 
impegno alla  realizzazione delle varie iniziative.
In continuità con l’impostazione della Amministrazione precedente, in collaborazione con le Asso­
ciazioni di volontariato, gli Esercenti e le Scuole, sono state promosse nel corso dell’anno 2014 ini­
ziative di animazione, creando varie opportunità e momenti di interesse. 

Festa di Carnevale per i Bambini organizzata dall’Amministrazione Com.le in collaborazione con 
il Comitato genitori, le Associazioni di volontariato e il circolo ANSPI 
12/13 Aprile Idea Verde 28° edizione
27 Giugno Artisti in Vetrina 6° edizione
18 Luglio Paese in Festa 12° edizione e “Divertimento in corso in Via de Amicis”
23 Agosto Torna la Sagra 4° edizione
27 Settembre Mi Fabbrico …. un gioco
08 Dicembre Fiera delle Idee 7° edizione

Si è pubblicato “A Fabbrico D’estate” il calendario tascabile delle iniziative estive, coordinando le 
proposte dell’Amministrazione e quelle di tutti i soggetti e le Associazioni presenti sul territorio.

Occorre sottolineare alcune di queste iniziative per i principi ispiratori e il loro carattere di coinvol­
gimento. 

Torna la Sagra 23 Agosto 2014
Il desiderio di movimentare le vie e gli spazi aperti del nostro Comune, di riprendere modi e abitu­
dini cadute in disuso, ha spinto alcuni cittadini a riproporre (dal 2011) il rito profano della Sagra di 
Agosto (San Genesio). 
“Gli Amici della Sagra” che vede insieme il Consorzio il Castello (Ass.ne tra Imprese), Il Gruppo 
Podistico, Il Velosport, Il Gruppo Volontari per Fabbrico, hanno come obiettivo, oltre a riproporre 
la ricorrenza, quello di sostenere le iniziative che idealmente fanno riferimento ai luoghi, ai costu­
mi, alla storia dei Fabbricesi. 

“Mi...Fabbrico un gioco” sabato 27 settembre 2014
A conclusione del periodo di “Accoglienza” che caratterizza le prime due settimane di scuola, l’As­
sessorato all’Ambiente e alla Scuola hanno promosso e coordinato l'iniziativa, quest’anno a caratte­
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re ambientale e sportivo, dedicata a 630 studenti della Scuola Primaria e Secondaria di primo grado, 
che si è svolta nei parchi e per le vie del paese. Le società sportive hanno organizzato attività e gio­
chi nelle aree verdi, per riscoprire il legame con la natura e l’ambiente.
Nella giornata nazionale di “Puliamo il Mondo” la presenza di un esperto di Iren, ha completato un 
percorso iniziato nelle classi nelle settimane precedenti, per incentivare un comportamento consape­
vole verso una corretta gestione dei rifiuti e rafforzare sul piano informativo l’inizio della raccolta 
differenziata Porta a Porta. 
Una giornata dedicata ai ragazzi e all’ambiente grazie alla collaborazione di tante associazioni di 
volontari che hanno saputo mettere in sinergia tutta la loro esperienza.

Fiera delle Idee 8 Dicembre 2014 
Ha coinvolto nelle settimane precedenti le scuole dell’infanzia e le prime classi della scuola prima­
ria per realizzare un laboratorio in Piazza Landini con la Casa di Babbo Natale e la Cassetta postale 
per spedire i tanti sogni e desideri.
La Biblioteca ha ospitato una lodevole iniziativa “La bella Fabbrico” proposta da “Istituto Marani” 
e sostenuta anche economicamente da“Amici della Sagra”.
Una mostra fotografica e un catalogo che raccoglie 50 anni della nostra storia locale; si rivolge ai 
vecchi protagonisti e ai giovani, che possono scoprire come eravamo e forse anche perché oggi sia­
mo così. Un evento culturale molto apprezzato che auspichiamo possa essere di stimolo per altri e 
per altre iniziative.
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ASSESSORATO COMUNICAZIONE, SPORT,
RELAZIONI PUBBLICHE, SERVIZI CITTADINO E COMMERCIO

COMUNICAZIONE E RAPPORTI CON I CITTADINI

UFFICIO RELAZIONI con il PUBBLICO (URP)

Il 2014 come sempre si è rivelato un anno carico di lavoro per l’URP, servizio fondamentale di 
front-office offerto ai cittadini di Fabbrico.
Il numero di contatti totali registrato dal servizio è stato di 19.949, in leggero calo rispetto al 2013 
in cui si era registrato un numero totale di contatti superiore ai 20.000. 

Viene qui presentato il dettaglio per servizio distribuito nell’anno.

ASS. COMM. DEM. PER. SCUOLA SEG. TEC. TRIB. URP VARIE TOT

GEN 100 24 542 4 114 34 154 134 502 3 1611
FEB 77 11 534 3 128 31 173 13 544 0 1514
MAR 70 14 763 3 94 20 129 30 680 4 1807
APR 51 19 724 0 55 16 87 32 759 1 1744
MAG 52 20 708 3 96 16 99 30 738 5 1767
GIU 59 15 683 3 128 22 77 145 701 5 1838
LUG 44 16 646 5 60 23 119 35 674 1 1623
AGO 62 17 474 2 75 15 75 13 443 8 1184
SET 54 17 564 4 148 22 109 37 655 6 1616
OTT 53 12 655 2 71 28 118 57 1009 12 2017
NOV 57 12 544 2 39 25 101 28 893 19 1720
DIC 47 15 499 2 46 22 113 82 675 7 1508
TOT 726 192 7336 33 1054 274 1354 636 8273 71 19949

Rispetto ai contatti ricevuti, sono state inserite a sistema più di 3.500 segnalazioni distribuite an­
ch’esse sui vari servizi come possiamo vedere in tabella.
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Fenomeno (CLASSE) N° Segn. % Eseguite % In corso %

 Amministrazione della città  124  3.51  65  52.42  59  47.58 

 Animali  141  4  97  68.79  44  31.21 

 Degrado fisico - ambientale  2437  69.08  1241  50.92  1196  49.08 

 Degrado sociale  77  2.18  49  63.64  28  36.36 

 Episodi di microcriminalità  25  0.71  14  56  11  44 

 Veicoli  44  1.25  36  81.82  8  18.18 

 Viabilità e traffico  680  19.27  171  25.15  509  74.85 

 Totali :     3528  100  1673  47  1855  53 

Di queste il 47% è stato chiuso mentre resta ancora aperto il 53% di esse. Questo dato è però falsato 
dal fatto che ben il 74% delle segnalazioni relative alla viabilità ed al traffico sono inviate diretta­
mente alla polizia municipale dell’Unione, da cui non si riceve il feedback necessario alla chiusura 
delle segnalazioni aperte.

COMUNICAZIONE
Per quanto riguarda la pubblicazione del periodico istituzionale di Fabbrico, l’anno 2014 ha visto la 
pubblicazione del solo numero relativo al consuntivo di Legislatura. Si è mantenuto l’aggiornamen­
to del sito web e la gestione delle comunicazioni ed informazioni anche mediante la pagina di Face­
book del comune. E’ stato inoltre incrementato l’utilizzo del monitor che si trova sotto il voltone. 
Nei primi mesi della nuova legislatura è stata fatta una mappatura generale di tutti gli strumenti di 
comunicazione che dovranno essere necessariamente oggetto di una pesante riorganizzazione.

SPORT

Sono tante le attività legate alle discipline sportive che hanno caratterizzato l’anno 2014 
Sono stati conclusi i lavori di ristrutturazione ed ammodernamento dei campi da calcio di via dello 
sport con:

 L’ampliamento del campo detto “sabbione” 
 La sistemazione dei due nuovi campi di allenamento
 La nuova e completa recinzione che delimita tutto il complesso dei campi
 La conclusione dei lavori per l’illuminazione dei campi di allenamento
 La stesura del nuovo impianto di irrigazione dei campi di allenamento

Come per il 2013, anche nel 2014, la gestione della nuova struttura di Via Piave è stata affidata at­
traverso una convenzione (simile a quelle già in essere gli altri impianti Palazzetto e Campi da Cal­
cio) della durata di due annualità “sportive” con la Polisportiva Progetto Sport 2000. 

Nel mese di settembre si è svolta l’iniziativa Mi Fabbrico un Gioco, molto apprezzata dai ragazzi e 
dal corpo insegnanti, che ha coinvolto le scuole di Fabbrico insieme a diverse società sportive fab­
bricesi e non, per un primo sabato di scuola all’insegna delle attività all’aria aperta: Orienteering, 
Quanshu, Ginnastica Ritmica.

A Dicembre 2014 è stato pubblicato il bando per l’affidamento della gestione dei campi da tennis, 
che dall’anno 2015 sono tornati nella disponibilità dell’amministrazione comunale. Si è aggiudicata 
la gestione al Circolo Tennis Fabbrico fino a Giugno 2016.
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Non vanno altresì dimenticati gli avvenimenti sportivi, che devono essere considerati eventi non 
solo di promozione sportiva, ma anche di promozione sociale e del territorio, cui l’amministrazione 
ha concesso il proprio patrocinio come:

 Torneo di calcio città di Fabbrico
 Festa Surya Dance
 Campionato provinciale UISP Reggio E. e Parma di Ginnastica Ritmica
 Manifestazione del Drago d’inverno

COMMERCIO

Nell’anno 2014 è stato definitivamente riportato il mercato in Via Roma, sua storica e naturale col­
locazione, dopo gli eventi del sisma del Maggio 2012. Ciò è stato possibile grazie alla realizzazione 
del piano di protezione civile a cui sono susseguite alcune azioni di riorganizzazione degli spazi e 
degli arredi presenti in Via Roma, che hanno consentito il riposizionamento dei banchi rispettando 
le distanze necessarie per le vie di fuga.
Vengono riepilogati ora i dati relativi al Mercato.

DATI CONSUNTIVI RELATIVI AL MERCATO
MERCATI
Posteggi assegnati in concessione N. Totale Superficie totale

Alimentare 7 325
Non Alimentare 22 890
Misti 0 0
Riservati ai produttori agricoli 2 85

Posteggi non assegnati in conces­
sione

N. Totale Superficie totale

Alimentare 1 35
Non Alimentare 0 0
Misti 2 80
Riservati ai produttori agricoli 0 0

POSTEGGI ISOLATI
Posteggi assegnati in concessione N. Totale Superficie totale

Alimentare 0 0
Non Alimentare 3 116
Misti 0 0
Riservati ai produttori agricoli 0 0

Posteggi non assegnati in conces­
sione

N. Totale Superficie totale

Alimentare 0 0
Non Alimentare 0 0
Misti 0 0
Riservati ai produttori agricoli 1 40
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Inoltre al 31/12/2014 le autorizzazioni rilasciate per l’esercizio del commercio su aree pubbliche, 
precisando quanto segue:
N. complessivo autoriz­

zazioni emesse
N. nuove autorizzazioni N. subingressi N. revoche N. rinunce

43 2 1 0 0

EVOLUZIONE DELLA RETE DISTRIBUTIVA

Esercizi di vicinato (con superficie di vendita fino a 150 mq.)

2013 2014
Settori N. Mq. totale N. Mq. totale

Alimentari 23    856 20    727
Non alimentari 38   2074 33    1795

Totale 60    2.710 61    2.930

Esercizi con superficie di vendita oltre 151 mq.

2013 2014
Settori N. Mq. totale N. Mq. totale

Alimentari/Misti 3 2.348 3  2.348
Non alimentari 5 1.833 5 1.833

Totale 8 4.181 8 4.181

              2013  2014
Pubblici Esercizi (Bar e Ristoranti): n. 13 n. 15
Edicole (specializzate e miste): n. 13 n.   3

I dati sull’evoluzione della rete distributiva nel nostro Comune, non si discostano da quelli registrati 
in campo Provinciale e Regionale e mostrano una situazione di “sofferenza della rete commerciale” 
soprattutto “tradizionale” ed un trend negativo, conseguenza di un calo dei consumi determinato 
dalla crisi economica che sta attraversando il nostro Paese.
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